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LEûûI E DECRETI

SEGIO DECRETO 11 gennaio 1940-IVIII, n. 105.
Approvazione di varianto al piano regolatore di AIllano, rl·

Jordanto la sistemazione della piazza San Fedele ed il prolun•
gamento del corso Littorio.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELIA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 19 febbraio 1934-XII, n. 433, con la quale
fu approvato il piano regolatore di massima edilizio e di am-
pliamento della città di Milano, con le norme per la sua attua-
zione;
Visto il R. decreto-legge 28 settembre 1934-XII, n. 1668,

convertito nella legge 17 dicembre 1934-XIII, n. 2118, recante
modificazioni alla legge anzidetta;
Visto il R. decreto-legge 5 settembre 1938-XVI, n. 1623,

convertito nella legge 19 gennaio 1939-XVII, n. 889, recante
modificazioni alla legge originaria;
Visto il R. decreto-legge 7 maggio 1931-IX, n. 590, conver-

tito, con modificazioni, nella legge 20 febbraio 1932-X, n. 149,
con il quale fu approvato 11 piano particolareggiato per la
sistemazione della zona immediatamente a sud, ad est e a
nord-est della piazza del Duomo in Milano, e furono dettate
norme per la sua attuazione, assegnandosi il termine di anni
Tenti dalla pubblicazione del Regio decreto-legge stesso;
,Visto l'art. 18 della citata legge 19 febbraio 1934-XII, n. 433;
Vista la domanda 3 giugno 1939.XVII con la quale il podestà

di Milano, in base alla propria deliberazione n. 13122-149 del
27 gennaio 1939-XVII, ha chiesto che sia approvato il piano
di variante al piano particolareggiato suddetto per la parte
riguardante la sistemazione della piazza San Fedele, il prolun-
gamento di corso Littorio ed adiacenze, con variante al piano
di massima;
Ritenuto che il procedimento seguito è regolare e che du-

rante le pubblicazioni non furono prodotto opposizioni;
Considerato che le varianti in parola apportano un evi-

lente miglioramento ai piani precedenti sia dal punto di vista

urbanistico, in quanto si vengono a coordinare le altezze dei
Varl fabbricati nel perimentro della piazza di San Fedele, e
sla dal punto di vista del trañico, in quanto si viene a creare
una piazza di sosta, di notevoli dimensioni, nel cuore della
città, in prossimità della Galleria e nelle immediate vicinanze
di un complesso di ritrovi cittadini, con notevole migliora-
mento del corso del Littorio allargato e della via Agnello;
Considerato che, alPatto esecutivo, dovrà studiarsi la pos-

sibilità di ridurre l'altezza del fabbricato verso via Catena
e piazza Orispi, onde permettere che dal corso del Littorio
sin visibile la bella Oupola della chiesa di San Fedele; come
pure, all'atto esecutivo, saranno accuratamente servegliate
Ic costruzioni eseguite dai privati, affinchè questi ottemperino
diligentemente a tutte le prescrizioni che all'uopo l'UfBció
comunale, anche col consiglio degli Organi competenti, sa-
ranno per dare; e che sia altrest, sempre all'atto esecotivo,
conservato il carattere monumentale della piazza su cui do-
minano il Palazzo Marino e la Ohiesa di San Fedele: carattere
che, alPatto della costruzione, richiederà particolari condi-
zioni nei riguardi architettonici, che saranno di spettanza
della Regia soprintendenza ai monumenti;
Visto il parere n. 2188 del 14 ottobre 1939.XVII del Con-

siglio superiore dei lavori pubblici;
Vista la legge 25 giugno 1865, n. 2859;
Visto Part. 4 del R. decreto-leggo 21 giugno 1938-XVI,

n. 1094, convertito nella legge 5 gennaio 1939-XVII, n. 35;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto con quello per le finanze)
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Artfoolo unico.

Con le avvertenze di cui alle premesse, è approvato, ai
sensi c per gli effetti della citata legge 19 febbraio 1934-XII,
v. 433, e successive modificazioni, il piano di variante al

piano particolareggiato approvato con R. decreto-legge 7 mag-
gio 1931-IX, n. 590, convertito nella legge 29 febbraio 1932-X,
n. 140, per la parte riguardante la sistemazione della piazza
San Fedele, il prolungamento di corso Littorio ed adiacenze,
in Milano, con variante al piano di massima.
Detto piano di variante sarà vistato, d'ordine Nostro, dal

Ministro proponente in una planimetria in iscala 1:500 a
firma de1Pingegnere Secchi.
E assegnato al coinune di Milano il termine ¶i anni dieci

dalla data del presente decreto per compiere tanto le espro-
priazioni quanto i lavori occorrenti per l'attuazione del
piano di variante ai sensi e per gli effetti del combinato die
sposto dell'art. 18 della legge 19 febbraio 1934-XII, n. 433,
e dell'art. 11 del R. decreto-legge 7 maggio 1931-IX, n. 590,
convertito, con modificazioni, nella legge 29 febbraio 1982-X,
n. 149, citate.
Tutte le costruzioni e ricostruzioni, eseguite sia dai privati

che dal Comune o suoi concessionari per l'attuazione delle
presenti varianti, che saranno compinte entro il termine sta-
bilito per il piano medesimo, godranno della esenzione ven-

ticinquennale dalla normale imposta sui fabbricati e dalle
relative sovrimposte, comunale e provinciale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ainciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun¶ue spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 11 gennaio 1940-XVIII

,VITTORIO EMANUELE

SenssA -· DI Reim
Visto, il Guardasigilli: GRANDI
Ilegistrato alla Corte dei conti, addì 9 marzo 1940-XVIII
Atti del Governo, registro 419, foglio 27. .... Macml
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REGIO DEGRETO 25 Sennaio loto-IVIII, n. 106.
Comando per un anno, presso il Alinistero della cultura popo.

Iaro, di funzionari di altro Amministrazioni.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PSB VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto-legge 11 gennaio 1937-XV, n. 3, conver-
tito nella legge 30 dicembre 1937-XV, n. 2472, col quale fu-
rono approvati i ruoli organici del Ministero della cultura

popolare;
Visto l'art. 1, n. 8, della legge 31 gennaio 1926, n. 100.¡
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito 11 Consiglio del Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la cultura popolare, di concerto col Ministro Segretarlo
di Stato per le Snanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo tmioo.

Ricorrendo esigenze di servizio di carattere eccezionale il
11inistero della cultura popolare, di concerto col Ministero
delle finanze e con gli altri Ministeri interessati, potrà avva·
1ersi dell'opera di funzionari di gruppo A eB di altre Ammt

nistrazioni, particolarmente competenti nei servisi di materia
tecnica del Ministero stesso.

I comandi di cui al precedente comma potranno essere di
sposti per un anno a decorrere dall'11 gennaio 1910-XVIII e
nc• limiti del posti di ruolo vacanti.

Ordinismo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osàervare.

Dato a Roma, addi 25 gennaio 1940-XVIII

VITTORIO EMANUELE

MussoLINI - PAVOLINI- Di ßEVEL

Visto, il Guardasigilli: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 10 metzo 1940-IVIII
Atti del Governo, registro 419, foglio 31. - AIANCINI

REGIO DEORETO 25 gennaio 1940-XVIII, n. 107.
.

Itegolamento di procedura dello Commissioni arbitrall per la
risoluzione delle controversio tra coltivatori o concessionari di
coltivazioni di tabacco.

VITTORIO EMANUELE III

.

PER GRAEIA 01 010 E PER VOLONTA DELLA NAZIONS

BE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto Part. 2 della legge 22 maggio 1939-XVII, n. 765, con
cui 11 Governo del Re Imperatore è stato autorizzato ad ema-
nare le norme relative al funzionamento ed alla procedura
delle Commissioni arbitrali per la risoluzione delle contro-
versie che possono sorgere fra coltivatori e concessionari di
coltivazione del tahaeco per le partite che vengono consegnate
allo stato sciolto nel magazzini generali delle concessioni spe-
ciali e delle concessioni per esportazione:
Visto l'art. 3, n. 1, della legge 31 gennaio 1926·IV, n. 100;
Sentito 11 Consiglio di amministrazione dei monopoli di

ßtato; .

Sentito g gonsiglio del 3Iinistrij

Sulla proposta del liostro Minintro Segretario di Sta‡d
per le ann.nve, di concerto con il Ministro Segretarie di Stato
per la grazia e giustizia;
Abbiamo decretato e decretiamo:

krt. 1.

I membri titolari e supplenti delle Commissioni arbitrali
di cui all'art. 4 del R. decreto-legge 80 novembre 1988-KII,
n. 2435, quale risulta modificato dalPart. 1 della legge
22 maggio 1939-XVII, n. 105, sono nominati dal Ministro per
le finanze con decreto che ò pubblicato nella Gametta Eig
ciale del Regno.
Durano in carica un anno e possono essere riconferniati.
Il presidente è scelto tra i funzionari tecnici delPAmmt,

nistrazione dei monopoli di Stato di grado non inferiore al
settimo.
II direttore generale dei Monopoli di Stato nomina 11 se-

gretario della Commissione e chi, occorrendo, ne faccia le
veci, scegliendoli tra i funzionari delPAmministrazionë dei
monopoli di Stato di grado non inferiore al nono.

Art. 2.

La Commissione decide con Fintervento dei tre membri
titolari; i membri supplenti intervengono in sostituzione dei
titolari, se questi sono assenti, impediti o ricusati nei casi
in cui gli arbitri possono essere ricusati ai sensi del Codice di
procedura civile.

'Art. 3.

Se insorge controversia tra coltivatori e condessionarl s111
prezzo dei tabacchi consegnati oppurè sulle detrazioni per
calo, umidità o fuori classe, se ne fa constare con atto redatto
in due esemplari, firmati dalle parti o dal loro rappresentanti.
L'atto di contestazione deve contenere le seguentL indiga-

zioni:
data di redazione;
denominazione e sede della ditta concessionaria, nome

del titolare, rappresentante legale o procuratore di essa;
numero della licenza e della serie di coltivazione;
generalità del coltivatore, residenza di lui;
varietà, quantità e qiialità del tabacco, luogo ove essé

trovasi depositato;
prezzo offerto dal concessionario e detrazioni domandate

per calo, umidità o fuori classe;
prezzo richiesto dal coltivatore e detrazioni da esso con-

sentite;
eventuali osservazioni, che le parti ritenessero utili.

Un esemplare delPatto è trattenuto dal concessionarlo,
faltro dal coltivatore.
L'atto dev'essere compilato nello stesso giorno della con-

segna del tabacco; sulPaccordo delle parti la compilazione
può essere differita non qltre il giorno successivp.

"Art. 4.

Il tabacco, di cui è contestata la valutazione, è custodité
in apposito locale, che ogni ditta concessionaria deve predi-
sporre a questo scopo, capace di contenere almeno 11 dieci

per cento del tabacco normalmente ritirato dal concessio-
nario. '

Nello stesso locale possono essere depositate, più partite
di tabacco, anche di diversi coltivatori, purchè siano tenute
distinte.
Il locale deve essere chiuso e la chiave è conservata dal-

Pagente di vigilanza.
Ofe non esista un locale sufliciente per il deposito delle

partite contestate, queste sono custodite nel magazzino ge-
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nerale, ma debbono essere distinte Puna dalFaltra, contras- .
segnate e sistemate in modo da evitare pericolo di confusione
o di manomissione.
Dal giorno della contestazione e fino a quando la Commis

sione arbitrale non ha compiuto gli accertamenti, il coltiva
tore ha diritto di accedere nel locale dove è custodito il ta-
bacco, per apportare ad esso le cure di uso necessarie per la
sua conservazione, esclusi i trattamenti con caloriferi.

Art. 5.

Entro il terzo giorno successivo a quello in cui è stato com-
pilato l'atto di contestazione, il concessionario deve presep-
tare o spedire a mezzo di raccomandata postale alla Segre-
teria della Commissione arbitrale, domanda di decisione della
controversia, unendovi l'atto di contestazione in originale.
Fa fede della data il timbro a calendario che viene applicato
sulla domanda dal segretario della Commissione all'atto della
presentazione, oppure il timbro che viene applicato sulla
ricevuta deIla raccomandata rilasciata dull Ufficio postale
mittente, nel caso di spedizione.

Art. 6.

La doulanda di decisione viene dal segretario presentata
immediatamente al presidente, il quale, con iprossedimento
scritto in calce alla domanda, stabilisce l'ammontare del
deposito da ellettuarsi per le spese della procedura e flssa la
data ed il luogo della convocazione della Commissione arbi-
trale.
I concessionario, entro tre giorni dalla scadenza del ter-

n1ine di cui all'art. 3 e senza che sia necessaria alcuna notiíl-
cazione, deve eseguire presso la Segreteria della Commissione
il deposito per le spese nell'ammoutare stabilito dal presi-
dente, a seguito di che il segretario notifica alle parti nella
residenza indicata nelPatto di contestazione, la data e il
luogo della convocazione della Commissione.
La notilicazione ò fatta per mezzo di lettera raccomandata

con aTviso di ricevimento da spedire almeno quattro giorni
prima di quello lissato per la convocazione della Commissione
arbitrale.

Art. 7.

Se il concessionario non presenta o spedisce nel termine di
ui all'art. 5 domanda di decisione della Commissione arbi-
trale, come pure se non esegue nel termine di cui all'art. 6 il
deposito per le spese della procedura, si considera che abbia
accettato il prezzo richiesto dal coltivatore, con le detrazioni
dapnesto consentite.

Art. 8.

Le parti hänno facoltA di comparire di persona o per mezzo
di un incaricato, che dimostri tale sua qualità, nel luogo e
nel giorno lissati per la convocaziohe della Commissione arbi-
trale.
Questa, sentite le deduzioni delle parti, tenta di conciliarle.
Quando intervenga accordo, il verbale contiene la conven-

kione ed è sottoscritto dalle parti e dai membri della Com-
missione. Se le parti od una di esse non possono sottoscri-

. yere, se ne fa nienzione indicando il motivo.
L'atto di conciliazione ha valoro di scrittura privata rico-

mosciuta in giudizio.
Ove la conciliazione non riesca, la Commissione dispone gli

accertamenti del caso e vi procede indilazionatamente oppure
, in un giorno successivo, dandone avviso alle parti che sono
comparse.
Di quanto ù previsto nel presente articolo si fa constare

con processo verbale redatto dal segretario.

'Art. 9.

A ciascuno dei membri della Commissione arbitrale spetta
l'indensità di L. 2,50 per quintale o frazione di quintale di
tabacco da valutarc, con un minimo di L. 15 ed un massimo
ài L. 80 per ogni decisione.
Al segretario spetta un'indennità pari ai tre quinti di quella

attribuita a ciascun membro della Commissione.
Le indemlità fanno carico alle parti, lo quali sono anche

tenute a rimborsare le spese di viaggio effettivamente soste-
nute dai membri e dal segretario della Commissione per gli
accertamenti fuori della sede.
Se sono eKettuati in uno stesso giorno più accertamenti in

una località per la decisione di varie controversie, le spese
di viaggio sono ripartite dal presidente della Commissione.
Qualora le parti desistano dalla contestazione prima della

.decisione viene trattenuto dal deposito l'importo delle spese
già incontrate, nonchè delle indennità, se siano stati iniziati
gli accertamenti; la liquidazione in questo caso ò fatta dal
presidente della Commissione.

Art. 10.

La Commissione arbitrale delibera a maggioranza di reti
il giusto prezzo delle partite di tabacco contestate e determina
a quale delle parti ed in che proporzione, in relazione alla
soccombenza, debbano far carico le spese del procedimento,,
liquidandole.
La decisione deve contenere:
Findicazione del nome e del cognome e della residenza

delle parti;
gli estremi dell'atto di coutestazione e della domanda del

concessionarlo;
il dispositivo;
la data;
la sottoscrizione dei membri della Commissione. Ove al-

cuno di essi ricusi di sottoscriverla, ne ò fatta menzione e la
decisione ha elletto purchè sotto°scritta dalla maggioranza.

Art. 11.

Il concessionario ò autorizzato a trattenere sul prezzo dei
tabacclii le speso poste dalla decisione a carico del coltiva-
tore, delle quali il concessionario abbia anticipato il versa-
mento.

Art. 12.

La decisione in originale ò depositata con Fatto di contesta-
zione e la domanda del concessionario nel termine di giorni
cinque da uno dei membri della Commasione arbitrale alla
cancelleria della Pretura, nel mandamento in cui ha sede la
Commissione.
Si applicano nel resto.le disposizioni del Codice di proce-

dura civile circa i reclami contro il decreto che rende esecu-
tira la decisione arbitrale o circa il rifluto del pretore a pro-
nunziarlo.

Art. 13.

Contro la decisione della Commissione arbitrale può essere
proposta alla Commissione medesima che l'ha pronunziata,
domanda di rivocazione per i motivi indicati dal Codice di
procedura civile.
La parte che vuole agire per rivocazione deve provare con

quietanza dell'Uilleio del registro di avere eseguito il depo-
sito di L. 100, da incamerare se la domanda sarà rigettata.
La domanda di rivocazione è notificata per mezzo di udi-

clale giudiziario alla controparte nel termine di quindici
giorni, la cui decorrenza è regolata dal Codice di procedura
civile. Dey'essere presentata entro tre giorni dalla p.cadenga
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del termine sopra indicato, prosso la Segreterla della Com-
Adssione arbitrale, effettuandosi contemporaneamente un de-
posito per le spese della procedura. Se la domanda non ò pre·
sentata in termini o non sono tempestivamente es guiti i
depositi per la multa e per le spese, la domanda ò improcedi
bile e non può essere riproposta,

'Art. 14.

La deoisione della Commissione arbitrale può essere impu-
gnata per nullità sultanto nei seguenti ensi:

1• se la decisione abbia pronurisiato sopra una domanda
tardita o fuori dei limiti della contestazione;

2 se non siano state osservate le disposizioni dell'ar-
ticolo 2;

3° se non siano state osservate le disposizioni dell'ar
ticolo 10;

4° se nel procedimento non sia stata assicurata la possi
Lilità del contraddittorio degli interessati.
14'autorità giudiziaria, a cui è proposta la domanda di nul-

lità, pronun2ia sulle spese de1Pimpugnativa anche quando,
dichiarando la nullità, rimetta 11 giudizio sulla salutazione

del tûbacco alla Commissione arbitrale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ollleiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 25 gennaio 1040-XVIII

3rITTORIO EMANUELE

MUss0LINI - DI Rever, - GRANDI

Visto, il Guardasigilli: GUNDI
Registrato alla Corte del conti, addl 9 m¢7:o 1940-XVIII
Atti del Governo, registro 419, foglio 28. - MAKCINI

ILEGIO DEORETO 29 gennaio 1940-XVIII, n. 108.

Promozioni nel ruolo dei commissari consolari.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRA2IA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NA210NE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETTOPIA

Visto il Nostro decreto 11 novembre 1023, n. 2395;
Visto il Nostro decreto 20 marzo 1924, n. 385;
Visto il Nostro decreto 20 novembre 1930, n. 1489;
Ritenuto che, por le peculiari condizioni in cui i funzionari

appartenenti al ruolo dei commissari consolari, limitati di
antnero, vengono a trovarsi nel servizio all'estero, conslene
adottare norme adeguate ai riguardi della promozione del
medesimi;
Visto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Sentito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per gli

affari esteri, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le promozioni nel ruolo dei commissari consolari saranno
eliettante, salvo il disposto dell'articolo seguente, esclusiva-
mente a scelta sulla base del merito comparativo.

Art. 2¿

Le promozioni al grado 8° (commissario consolare aspoi
sono conferite mediante concorso per titoli speciali di sers
vizio e per esame tra i primi commissari e i commissari con.
solari con sei anni di servizio complessivo di ruolo, compreso
il periodo di volontariato.
La promozione al grado 8° è conferita secondo l'ordine di

una graduatoria risultante dai punti dimerito assegnati dalla
Commissione di avanzamento di cui alPart. 5 della legge
'2 giugno 1927, n. 802, per i titoli speciali di servizio e dei
punti di merito dell'esame.
Por essere compresi nella graduatoria i candidati devond

avere riportato una media di almeno otto decinii nelle prpyg
scritte e non meno di sette decimi in piascuna di esse.

'Art. 8.

Ogni contraria disposizione è abrogata.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 gennaio 1940-XVIII

.VITTORIO EMANUELE

MUSSOUN1 - ÛIANO - DI ËEVRT)

Visto, il Ottardasigilli: GRANDI
Registrato alla corte det conti, addi 10 marzo 1940-XVIII
Atti del Governo, registro 419, foglio 32. -- MANCLNI

I

REGIO DEORETO 25 gennaio 1940-IVIII.
Sostituzione di un consigliere di amministrazione della Sea

zione autonoma per l'esercizio del credito albergillero e turistico
costituita presso la Banca nazionale del Lavoro.

.VITTORIO EMANUELE III

PER GRA2IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAETONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduti gli articoli 26 e 27 dello statuto della Sezione auto.
noma per l'esercizio del credito alberghiero e turistico, costi-
tuita presso la Banca nazionale del Lavoro, con sede in Ro-

ma, approvato con decreto 14 giugno 1938-XVI del DUCH
del Fascismo, Capo del Governo, Presidente del Comitato dei
Ministri per la difesa del risparmio e per l'esercizio del cre-
dito; -
Veduto il Nostro decreto 7 agosto 1938-XVI, concernente

la costituzione del Consiglio d'amministrazione della sezione

predetta;
Considerato che il Consigliere nazionale gr. uff. Tullio

Cianetti, a seguito della sua nomina a Sottosegretario di
Stato, ha rassegnato le dimissioni dalla carica di componente
il Consiglio d'amministrazione anzidetto;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,

presidente del Comitato dei Ministri, di concerto con il Mi-
nistro per 1& cultura popolare;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il cav. di gr. cr. prof. RTV. Bruno Biagi ò cLiamato a for
parte del Consiglio d'amministrazione della Sozione auto-
noma per l'esercizio del credito alberghiero e turistico, costi-
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tuita presso la Banca nazionale del Lavoro, con sede in
Roma, in rappresentanza di detta Banca ed in sostituzione
dell'Ecc. Tullio Cianetti dimissionario.

Il presente decreto sarà pubblicato nella gaaetta Ufft-
ciale del Regno.

Dato a Roma, addl 25 gennaio 1940-XVIII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOUNI - FAVOUNI

Registrato alla Corte d¢f conti, addi 1• marzo 1940-XVIII
Registro n. 4 Finanze, foglio n.155. --- D'ELIA

(1047)

DEORETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, 1° febbraio 1940-XVIII.
Nomina dell'avv. Gino De Andreis a vice presidente del.

I'Azienda Minerali Metallici Italiani per il quadriennio 1940.43.

IL DUCE DEL FASCIBMO
OAPO DEL GOVERNO

DI CONCERTO CON

I MINISTRI PER LE CORPORAZIONI
E PER LE FINANZE

Visto il R. decreto-legge 0 gennaio 1930, n. 44, convertito
nella legge 10 aprile 1930, n. 1024, con il quale è stata costi-
thita PAzienda Minerali Metallici Italiani - A.M.M.I.;
Visto l'art. 10 dello statuto delPA.M.M,I., approvato con

R. decreto 14 ottobre 1937-XV ;
Visto il decreto del DUOE del Fascismo, Capo del Governo,

in data 8 dicembre 1939, con cui è stato provveduto alla no-
mina del Consiglio di amministrazione dell'Azienda Minerali
Metallici Italiani (A.M.M.I.) per il quadriennio 1940-43,;

Decreta:

L'avv. Gino De Andreis è nominato vice presidente
delPAzienda Minerali Metallici Italiani per il quadrien-
nio 1940-43.
Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la

registrazione.

Roma, addì 1° febbraio 1940-XVIII

Il DUCE del Fasciarno, Capo del Governo
MUSSOLINI

Il Ministro per le corporagioni
RicCI.

,

°

Il Ministro per le ßnanze
(1050) DI REVEL
I

DECRETO DEL DUCE DEL FASOISMO, CAPO DEL GO-
VEItNO, o marzo 1940-XVIII.
Sostituzione di un consigliere effettivo della Corporazione

della previdenza e del credito.

IL DU0E DEL FASOISMO
OAPO DEL GOVERNO

Vista la legge 5 febbraio 1934-XII, n. 103, sulla costitu-
,sione e sulle fimzioni delle Corporazioni;
Yista la legge 5 gennaio 1930-XVII, n. 10, sulla riforma

del Consiglio nazionale delle _Corp.orazionig

Visto il proprio decreto 14 febbraio 1939-KVII, sulla com-
posizione del Consiglio della Corporazione della previdenza
e del credito;

.

Visto il proprio decreto 14
.
dicembre 1989•KVIII, con il

quale il fascista Pascolato hiichele è stato nominato consi-
gliere effettivo della Corporazione della previdenza e del
credito, in rappresentanza degli Istituti di credito di diritto
pubblico;
Vista la designazione della Confederazione fascista delle

aziende del credito e dell'assicurazione per la nomina· del
fascista Longo Alfredo a consigliere effettivo della suddetta
Corporazione, quale rappresentante degli istituti di credito
di diritto pubblico, in sostituzione del fascista Pascolato Mi-
chele;
Sulla proposta del Ministro per le corporazioni¡

Decreta:

Il fascista.Longo Alfredo è nominato consigliere effettivo
della Corporazione della previdenza e del credito, quale rap-
presentante degli Istituti di credito di diritto pubblico, in
sostituzione del fascista Pascolato Michele, che cessa dalla
carica di Consigliere effettivo della Corporazione predetta.

Roma, addì 0 marzo 1940-XVIII
MUSSOLINI

(1005)

DEORETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, 6 marzo 1940-XVIII.
Sostituzione di un consigliere aggregato della Corporazione

vitivinicola e olearia.

IL DUCE DEL FASOISMO
CAPO DEL GOVERNO

Vista la legge 5 febbraio 1934-XII, n. 163, sulla costitu·
zione e sulle funzioni delle Corporazioni; ·

Vista la legge 5 gennaio 1939.XVII, n. 10, sulla riforma del
Consiglio nazionale delle Corporazioni;
Visto il proprio decreto 14 febbraio 1939-XVII, riguardante

la costituzione della Corporazione vitivinicola e olearia;
Visto i propri decreti 1• marzo 1939-XVII, con i quali i

fascisti Landicina Giuseppe e Zincone Vittorio sono stati
nominati consiglieri aggregati rispettivamente della Corpo-
razione vitivinicola e olearia e della Corporazione della si-
derurgia e della metallurgia in rappresentanza dei lavoratori
dell'industria;
Vista la designazione della Confederazione fascista dei la-

voratori dell'industria per la nomina del fascista Zincone
Vittorio a consigliere aggregato della Corporazione vitivini-
cola e olearia in sostituzione del fascista Landicina Giuseppe;
Bulla proposta del Ministro per lo corporazioni;

Decreta:

Il fascista Zincone Vittorio consigliere aggregato della
Corporazione della siderurgia e della metallurgia, cessa da
tale carica ed è nominato consigliere aggregato della Cor-
porazlone fitivinicola e olearia quale rappresentante dei la-
voratori dell'industria in sostituzione del fascista Laudicina

Giuseppe che pertanto cessa dalla carica di consigliere aggre-
gato della Corporazione Vitivinicola e olearia.

Roma, addl 6 marzo 1940-XVIII
MUSSOLINI

(1006)
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DEORETO DEL DUOE DEL FASOIBMO, OAPO DEL GO-
VERNO, e marzo 1940-XVIII.
Sostituzione di un membro consultivo della Corporazione vi.ti.

Vinicola e olearla.

XL DUOE DEL FASOISMQ
OAPO DEL GOVERNO

Visto 11 proprio decreto 20 aprile 1989-XVII, the detta
norme sulla composizione e sul funzionamento dei Comitatl
consultivi delle Corporazioni, in dipendenza dei proprl de-
creti in data 14 febbraio 1939-KVII, che hanno modilleato la
composizione del Consigli dello corporazioni;
Visto 11 proprio decreto 23 settembre 1939-XVII, con il quale
i consiglieri aggregati Landicina Giuseppe e 2incone Vitto-
rio sono stati nominati rispettivamente membri dei Comitatl
consultivi della Corporazione vitivinicola e olearia e della

Corporazione della siderurgia e della metallurgia in rappre-
sentanza dei lavoratori delPindustria;
Visto il proprio decreto 6 marzo 1940-KVIII, con il quale
il fascista Zincone Vittorio cessa dalla carica di consigliere
aggregato della Corporazione della siderurgia e della metal·

largia ed è nominato consigliere aggregato della Corporazio-
no vitivinicola e olearia in sostituzione dèl fascista Laudicina

Giuseppe;
ßulla proposta del Ministro per le corporazioni;

Decreta:1

Il fascista Zinnone Vittorio, cessa dalla aarida di membro
del Comitato consultivo della Corporazione della siderurgia
o della metallurgia ed è nominato membro del Comitato con-
sultivo della Corporazione vitivinicola e olearia, in rappre•
sentanza del lavoratori dell'industria, in sostituzione del fa-
scista Landicina Giuseppe che pertanto cessa, dalla darica di
membro del Comitato consultivo della predetta Co1porazione
vitivinicola e olearia.

Roma, addi G marzo 1940-XVIII
MUSSOLINI

Ï1007)

DEORETO DEL DUOE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, 6 marzo 1940-X VIII.
Sostituzione di na membro del Comitato consultivo della

Corporazione della zootecnia o della pesca.

IL DUOE DEL FASOISMO

OAPO DEL GOVERNO

Visto il proprio decreto 20 aprile 1989-KVII che detta nor•
me sulla composizione e sul funzionamento dei Comitati con·
sultivi delle Corporazioni, in dipendenza dei propri decreti
in data 14 febbraio 1939-XVII, che hanno modißcato la com-
posizione dei Consigli delle corporazioni;
Visto il proprio decreto 29 agosto 1939-XVII che modiflca

la composizione di alcuni Comitati consultivi;
Visto 11 proprio decreto 23 settembre 1939-XVII, con il

quale il consigliere efettivo Sertoli Arnaldo è stato nomi-
finto membro del Comitato consultivo della Corporazione
della zootecnia e della pesca in rappresentanza dei lavora-
tori dell'industria;
Visto il proprio decreto 31 gennaio 1940-XVIII, con il quale

11 fascista Sertoli Arnaldo cessa dalla carica di consigliere
effettivo della Corporazione della zootecnia e della pesca ed
ò nominato consigliere efettivo della Corporazione delle go·
strazioni edill ..

Visto il proprio decreto 1• marzo 1989-KVIII, con 11 quale
il fascista Januarelli Aurelio ò stato nominato consigliere
aggregato della Corporaslone della zootecnia e della pfscay
Sulla proposta del Ministro per le corporazioni;

Decretan

Il fascista Januarelli Aurelio, onsigliere aggregato della
Corporazione della zootecnia e della pesca, ò nominato mem-
bro del Comitato consultivo della Corporazione predetta,
quale rappresentante del lavoratori delPindustria in sostitti
zione del consigliere efettivo Sertoli Arnaldo

Roma, addi 6 marzo 1940-XVIII
(1008)

DEORETO DEL DUCE DEL FASOIBRO, CAPO DEL GO.
VERNO, PRESIDENTE ,DEL CO¾ITATO DEI MOTISTRI,
8 marzo 1940-XVHI.
Conferma in carica del presidente e nomina di due sindaci

del Consorzio nazionale per il credito agrario di miglioramento,
con sede in floma, nomina di un consigliere e di due sindaci del•
l'Istituto federale di credito agrarlo per la Liguria, con sede in
Genova, e nomina del presidente, di quattro consiglieri e di tre
revisori del conti dell'Istituto di credito agrarlo per la Sardegna,
con sede in Sassari.

XL DUCE DEL FISOISMO
OAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI
$EB L& DIFESA DWa BISPARMIO B PER L'ESERCIEIO DEL CREDITO

Veduti i Regi decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, e 29 lu.
glio 1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi
5 luglio 1928-VI, n. 1700, e 20 dicembre 1928-VII, n. 8130,
riguardanti Pormnamento del credito agrario, nonche il de-
creto Mininteriale 23 gennaio 1928-VI, che approva le norme
regolamentari per Pesecuzione del suddetto R. decreto-legge .
20 luglio 1927-V, n. 1500;
Veduti gli statuti del Consorzio nazionale per 11 credito

agrario di miglioramento, con sede in Roma, dell'Istituto
federale di credito agrario per la Liguria, con sede in Genova
e delPIstituto di credito agrarlo per la Sardegna, con sede in
Sassari;
Veduto 11 B. decreto-legge 12 marzo 1980-XIV, n. 875, sulla

difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione credi·
tizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, g
7 aprile 1938-XVI, n. 630;

Deareta:

1) R cav. di gr. cr. avv. rag. Giuseppe Frignani, Cons1•
gliere nazionale, è confermato presidente del Consiglio di
amministrazione del Consorzio nazionale per il credito agro
rio di miglioramento, con sedp in Roma, per 11 quadriennid
1910-1943.

2) Il comm. rag. Francesco Cremonese e 11 gr. uff. dota
tore Adolfo Panfili sono nominati sindaci del Consorzio na-
zionale per il Credito agrario di miglioramento, con sede in
Roma, e resteranno in carica sino alPapprovazione del bi-
lancio delPesercizio 1940.

3) R dott. Stefano Dufour à nominnto consigliere di anf.
ministrazione delPIstituto federale di credito agrario per la
Liguria, con sede in Genova, e resterà in carica sino alPap-
provazione del bilancio delPesercizio 1940.

4) L'avv. Angelo Fontana e 11 cav. rag. Guido Russo sond
nominati sindaci delPIstituto federale di-credito agrario per
la Liguria, con sede in Genova, e resteranno in carwa sino

alPapgrovazione del bilancio delPesercizio 1910,
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5) Il nob. avv. Giuseppe Abozzi è confermato presidente
del Consiglio di amministrazione delPIstituto di credito

agrario per la Sardegna, con sede in Sassari, per il biennio
1910-1941.

G) Il dott. Domenico Oabella, il dott. Mario Cardona,
l'avv. Francesco Deriu e il comm. Arrigo Marongin sono no·

minati consiglieri di amministrazione dell'Istituto di «cre-
dito agrario per la Sardegna, con sede in Sassari, e reste-
ranno in carica sino all'approvazione del bilancio dell'eser-
cizio 1910.

7) Il camm. rag. Celestino Manca, il rag. Giuseppe Ma-
rinni e il comtn. dott. Mario Romanelli sono nominati revi-
sori del conti dell'Ïstituto di credito agrario per la Sardegna,
con sede in Sassari, e resteranno in carica sino all'approva-
zione del bilancio dell'esercizio 1940.
Il presente decreto sarà pubblicato nella (Jazzetta Uffi·

ciale del Regno.

Roma, addì S marzo 1940-XVIII

MUSSOLINI

(1000)

13ECILETO MLMISTERIALE 1• marzo 1940-XVIII.
App11¢a21one del It. decreto-legge 16 giugno 1938.XVI, n. 996,

modlilcato dalla legge 30 novembre 1939-XVIII, n. 2025, che
accorda agevolazioni doganali al carbone fossile e al coke imple
gati nella produzione di ghise.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 16 giugno
1938-XVI, n. 000, e l'art. 1 della legge 30 novembre 1939-XVIII,
n. 2023 ¡

Determina:

Art. 1.

Le ditte che intendono usufruire delPagevolezza consentita
al carbon fossile ed al coke di provenienza estera di cui al-
I'art. 1 del R. decreto-legge 10 giugno 1938, n. 996, devono
presentare apposita domanda al Ministero delle finanze, DI-
rezione generale delle dogane ed imposte indirette, corre-
data da un certificato dell'Ufficio provinciale delle corporn-
zioni, il quale attesti che la richiedente produce ghise par
tendo dalla utilizzazione ðel mineralè di ferro, con recupero
dei gas sottoprodotti a ciclo integrale.

Art. 2.

L'istanza, di cui al precedente art. 1, dovrà indicare:
a) il preciso nominativo della ditta e, trattandosi di so-

életà, la persona delegata a rappresentarla ;
b) la sede dello stabilimento di produ2ione;
c) 18 qualità e le quantità di ghise che si presume di po-

ter produrre.
Le indicazioni suddette potranno essere modificate con suc-

cessite istanze, iii relazione ai mutamenti che possono avve-
nire pet necessità dell'industria.
Nella domanda 11-richiedente deve inoltre obbligarsi:
a) a sottomettersi alle norme che saranno stabilite per

l'esercizio della vigilanza;
b) a rimborsare l'Amministrazione delle spese per il per-

sonale addetto alla vigilanza dello stabilimento;
c) a corrispondere le prescritte indennità al funzionari

dogAnali en ni militari della Regia guardia di ûnan2a che si
rechino allo stal>ilimento per le prescritte operazioni.

Art. 8.

Riconosciuta la regolarità dell'istanza ed accertato che la
ditta si trova nelle condizioni prescritte per poter fruire della
agevolezza, il Ministero delle finanze dà la necessaria autoriz-
zazione alla Dogana che ha giurisdizione sulla fabbrica, per
l'espletamento dei compiti previsti dai successivi articoli.

Art. 4.

Il carbon fossile ed il carbone coke provenienti dalFestero,
per i quali vien chiesta la concessione di cui al predetto art. 1,
saranno avviati agli stabilimenti destinatari con « bolletta di
canzionc ».
Arrivati negli stabilimenti i prodotti suddetti, prima di

procedere al loro scarico, la ditta dovrà richiedere l'inter-
sento della Dogana competente, alla quale dovrà esibire la
lettera di vettura o la distinta di spedizione del mittente,
unitamente ad un elenco in doppio del carico giunto, con
l'indicazione della data di arrivo, peso della merce e numero

distintivo della spedizione.
Tanto sulla distinta di spedizione, quanto sull'elenco do-

vrA essere posta la dicitura, a seconda della qualità della
merce, « carbone fossile, oppure, coke di provenienza estera,
destinato esclusivamente per la produzione di ghise, parten-
do dalla utilizzazione del minerale di ferro ».

Art. 5.

Nell'attesa di essere posti in consumo, i prodotti agevo-
lati di cui al precedente art. 1, potranno essere depositati
in apposite fosse ben distinte e bene identißcabili, approvate
dalla Dogana, alle quali saranno applicabili le disposizioni
doganali relativo ai depositi di proprietà privata, in quanto
si adattino alle condizioni di ambiento delle fosse. Con l'iu-
troduzione dei prodotti nelle fosse-deposito anzidette si darà
scarico alla holletta di cauzione. La determinazione degli
spazi per le fosse dovrà essere fatta a cura della Dogana, col
concorso del competente Comando della Regia guardia di fi-
nanza, nonchè del rappresentante della ditta e dovrà risul-
tare da apposito verbale corredato da schizzo planimetrico.

Art. 6.

Il funzionario della competente Dogana, accertato che la
merce corrisponde per qualità e quantità alla distinta di spe-
dizione o alla lettera di vettura, restituirà, quest'ultima, mu-
nita del proprio visto, alla ditta interessata, dopo aver prov.
veduto alla iscrizione della partita nel registro mod. Alt ed
ed avere emesso la relativa bolletta di introduzione in de·
posito.
Una copia dell'elenco di cui all'art. 4, munita del per-

messo di scarico, sarà consegnata al servizio di vigilanza della
Regia guardia di finanza, che assisterà allo scarico delk
merce nelle fosse designate dalla Dogana. L'altra copia, si-
dimata dalla Domina. sarà allegata al mod. Alt di cui al so-
guente articolo 0.

'Art. 7.

Il militare della Regia guardia di finanza, di vigilanka
presso lo stabilimento, allibrerà dalla parte del carico, cro-
nologicamente, ed allegherà ad apposito registro, previa-
mento numerato e vidimato dalla Dogana, l'elenco di cui
all'articolo precedente, dopo avervi apposto il « sisto en-
trare » e la propria firma.

Art. 8.

La ditta interessata dovrà tenere un registro di carico e

scarico, previamente numerato e vidimato dall t Dogana,
sul quale dalla parte del carico saranno iscritte le guantit¢
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di carbon fossile o di coke estero che entrano nello stabili
mento e dalla parte dello scarico le quantità consumate.
Giornalmente la ditta dovrà consegnare al servizio di vi

glianza della Regia guardia di flnanza, un a memorandum »

riassumente le quantità di fossile o di coke estero, impiegato
nella fabbricazione di ghise, 11 giorno precedente.
Detto a memorandum » sarà allibrato eronologicamente da i

predetto militare dalla parte dello scarico ed allegato al re
gistro di cui al precedente articolo 7.

Art. 9.

Per ogni stabilimento ammesso a godere dell'agevolezza,
la Dogana istituirà separati registri A/4, distinti per serie
carbon fossile » e « carbone coke », sui quali saranno iscrit
te le partite di combustibile introdotte in fabbrica. Ogni
guindici giorni la Dogana procederà al confronto dei regi
strl di cui agli articoli 7, 8 e 9 del presente decreto per sta
bilire, in contraddittorio della ditta, la quantità di fossile
o di coke estero entrato nello stabilimento impiegata nella
p dazione di ghise in detto periodo.
Per detta quantità la ditta presenterà una dichiarazione

per importazione, che verrà convertita in bolletta in seguito
a liquidazione in esenzione da dazio e dal diritto fisso erariale,
se trattasi di fossile, e dal solo dazio se trattasi di coke.
Detta bolletta sarà portata a scarico del « Registro di de

posito » relativo.
'Art. 10.

Le ditte che intendono benificiare dell'agevolezza dell'ar
ticolo 2 del R. decreto-legge 16 giugno 1938-XVI, n. 006, mo-
diflento dalPart. 1 della legge 30 novembre 1939-XVIIL
n 202il, consentita al carbone coke ottenuto nel Regno ed
impiegato nella produzione di ghise, partendo dalla utilizza
ziehe del minerale di ferro, con recupero dei gas sottopro
dotti a ciclo integrale, devono presentare apposita domanda
al Ministero delle finanze, Direzione generale delle dogane e

imposte indirette, corredata da un certificato dell'Ufficio pro-
vinciale delle corporazioni, il quale attesti che la richiedente
produce ghise, partendo dalla utilizza2ione del minerale di
ferro, con recupero dei gas sottoprodotti a ciclo integrale.
L'istanza dovrà contenere le esatte indicazioni come al pre-

cedente articolo 2.
'Art. 11.

Riconosciuta la regolarità delPistanza ed accertato che
la ditta si trova nelle condizioni prescritte per poter fruire
della agevolezza, il Ministero delle finanze dà la necessaria
autoritzazione alla Dogana che ha giurisdizione sulla fab-
brica, per l'espletamento dei compiti previsti dai successivi
articoli.

Art. 12.

All'arrivo del äarbone coke nazionale allo stabilimento,
prima di procedere al suo scarico, la ditta dovrà richiedere
l'intervento di un funzionario della Dogana competente, al
quale dovrà esibire la distinta di spedizione del mittente,
unitamente ad un elenco in doppio dei carichi giunti, con
l'indicazione della data di arrivo, peso della merce e numero
distintivo della spedizione.
Tanto sulla distinta di spedizione, quanto sull'elenco, do-

trà essere posta la dicitura « carbone coke ottenuto nel Re-
gno destinato esclusivamente per la produzione di ghise, par-
tendo dalla utilizzazione del minerale di ferro ».

Art. 18.

Il funzionarlo doganale, accertato che la merce corrisponde
per qualità e quantità alla distinta di spedizione, restituirà
quest'ultima alla ditta col proprio yisto,

Una copia delPelenco, munita,del permesso di scarico, sarà
consegnata al servizio di vigilanza della Regia guardin di 11-
nanza, che assisterà allo scarico del cote, sia per l'al.imen-
tazione diretta degli alti forni, sia nelle fosse di riserva o in
appositi cumuli bene identificabill.

Art. 14.

Il militare della Regia guardia di finanza, di servizio presso
lo stabilimento, allibrerà cronologicamente ed allegherà ad
kpposito registro, previamente numerato e vidimato dalla Do-
gana, l'elenco di cui all'articolo precedente, dopo aversi ap-
posto 11 « visto entrare » e la propria ßrma.

Art. 15.

Per ogni stabilimento ammesso a Traire dell'agevolezza 4a
Dogana terrà separato registro A/4 - serle coke nazionale -

su cui saranno inscritte le partite di combustibile introdotte
-o fabbrica.
Al tegistro saranno allegati gli elenchi vid.imati daUa Do-

gana che hanno servito a legittimare l'introdužione in fab-
brica del coke.

' Art. 10.

La ditta interessata dovra tenere un registro di carico e

scarico, previamente numerato e vidimato dalla Dogana, sul
quale dalla parte del carico saranno iscritte le quantità di
coke nazionale che entrano nello stabilimento, e dalla paìte
dello scarico le quantità consumate.
Giornalmente la ditta dovrà consegnare al servizio di vigi-

lanza della Regia guardia di finanza, un « memorandum » rias-
samente le quantità di coke nazionale consumate il giorno
precedente.

Art. 17.

Ogni quindici giorni la Dogana procederà al confronto
dei registri di cui agli articoli 14, 15 e 10 del presente de-
creto, per stabilire la quantità di coke definitivamente entra-
ta nello stabilimento, ritirerà i memorandum di eni alPartl-
colo precedente, ed in contfaddittorio con la ditta proce-
derà alla redazione di un verbale di impiego del coke nazio-
nale, che sarà firmato anche dalla Regia guardia di finahža
oltre che dalla Dogana e dalla ditta. Il Verbale sarà redatto
in triplice esemplare. L'originale sarà trasmesso alla Dire-
zione della circoscrizione doganale dalla quale dipehde la Do.
gana; una copia servirà a dare scarico al mod. A/4 di cui
al precedente art. 15 e l'altrà sarà consegnata alla ditta.

'£rt. 18.

Gli stabilimenti ammessi a fruire doPagevolezza di cui agli
articoli 1 e 10 del presente decreto sono soggetti alla rigilanza
saltuaria della Dogana ed a quella permanente dells Regia
guardia di finanza, la quale deve particolarmente sorvegliare
l'impiego del carbone fossile e del carbone coke di provenienza
estera, nonchè, del coke di produzione nazionale, introdotto
in fabbrien, accertandosi che tutti i quantitativi siano efets
tivamente consumati nel processo di produzione delle ghise,
partendo dalla utilizzazione del mineralg di ferro.

Art. 19.

La Dogana ha facoltà di esaminare qualsiasi tegistratione
di fabbries ed esercitare quei mezzi d'indagi.ne che ritenesse
opportun1 allo scopo di controllare l'esattezza dei dati di

'

consumo forniti dalla ditta,
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La Dogana competente dovrà periodicamente chiedere in gy
visione le fatture originali per controllarle con le distinte di yi 1.
spedizione di cui all'art. 12.

'Art. 20,

Tutte le spese di vigilanza ed indennità a favore dei fun-
zionari ed agenti della Regia guardia di tinanza (compreso il
rimborso di cui al decreto Ministeriale G agosto 1938-XVI)
saranno a carico della ditta.

-Art. 21.-

Allo scadere di ogni bimestre, la Dogana competente tra-
smetterà alla Direzione circoscrizionale da cui dipende un

prospetto delle partite di coke nazionale arrivato e di quelle
consumate per la produzione de11e ghise, partendo dalla uti-
lizzazione del minerale di ferro, per ogni stabilimento da essa
sorvegliato.
La Direzione circoscrizionale, dopo gli opportuni controlli

in base ai verbali di cui al precedente art. 17, stabilirà il rim-
borso dovuto alla ditta interessata, e trasmetterà il prospetto,
coti il proprio visto, alla Intendenza di finanza competente.

'Art. 22.

Le Intendenze di finanza, in base ai dati ricevuti dalle Dire-
zioni circoscrizionali, provvederanno alla liquidazione della
somma da rimborsare, ersettendo a favore degli aventi diritto
gli ordinativi di pagamento sul cap. 294 dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero delle finanze, e del corrispon-
ilente capitolo per gli esercizi syccessivi.

TArt. 23.

Senza pregiudizio delle pene sancite dalle vigenti leggi, sa-
ranno escluse dal godimento dei benefici di cui al R. decreto-
legge 10 giugno 1938-XVI, n. 996, e alla legge 30 novembre
1939-XVIII, n. 2025, quelle ditte che non ottemperassero alle
prescrizioni del presente decreto, o che comunque tendessero
a conseguire indebiti vantaggi con dichiarazioni inesatte o

mediante irregolari procedimenti.

Art. 24.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte del conti

per la registrazione e sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß
ciale del Regno.

Roma, addì 1• marzo 1940-XVIII

Il Ministro: DI REVEr]
(1014)

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
ALLE ASSEMBLEB LEGISLATIVE

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Agli effetti dell'art. 3 della lezze 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tiflea che in data 4 marzo 1940 XVIII, S. E. 11 Ministro per le comu-
nLeazioni ha presentato alla Presidenza della Camera del Fasci e
della Corporazioni 11 disegno di legge per la conversione in legge
del II. decreto-legge 25 gennaio 1940-XVIII, n. 9, riguardante le nuove
ond121oni e tariffe por 11 trasporto delle cose sulle ferrovia dello

Stato.

(1018)

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Concessione di exequatur
In data 10 febbraio 1940-XVIII e stato concesso l'oreguatur al sl-

gnor Mohsen Medhat, console dell'Iran a Triesto.

(987)

MINISTERO DELLE 00EPORAZIONI

Elenco suppletivo C delle Aziende industriali e commerciali
appartenenti a cittadini italiani di razza ebraica

CONSIGLIO PROUNCIALE DELLE CORPORAZIONI DI LIVORNO

S. Belforte & C., Società di fatto, Livorno, Via Madonna 12; pro-
prietario: Belforte Guido fu Giulio; attività: stabiltmento grafico;
personale impiegato nell'azienda nel 1938: amministrativo 2, operai
95; nel 1939: amministrativo 2, operai 78; discriminato l'8 novembre

1939.
Livorno, via Vittorio Emanuele, 00; proprietario: Belforte Aldo

Luigi fu Giulio; attività: libreria-cartoleria; personale impiegato
nell'azienda nel 1938: amministrativo 1, operato 1, diversi 3; nel 1939:

amministrativo 1, operato 1, diverst 3: discriminato 11 30 maggio 1939.
Livorno, via indipendenza 8. proprietario: Belforte Gino fu Giu-

lio; attività: esposizione d'arte; personale impiegato nell'azienda nel
1938: amministrativo 1, operai 2; nel 1939: amministrativo 1, operai 2.
discriminato il 30 maggio 1939.

Viareggio, via Garibald! 17: proprietarlo: Belforte Gino fu Giulio;
attivith - librerla-cartoleria; personale impiegato nell'azienda nel 1938:
amministrativo 1, diversi 1; nel 1939: ammini6trativo 1, diversi 1;
discriminato il 30 maggio 1939.

(982)

Comunicazione concernente l'elenco B delle Azlende industriali
e commerciali appartenenti a cittadini italiani di razza

ebraica.

La società di fatto Wax & Vitalo, con sede in Geriova, ð cancel.
lata, ad ogni effetto, dall'elenco 11 delle Aziende industriali e com-

merciali appartenenti a cittadini italiani di razza ebraica, pubblicato
nella Gazzetta Ufftetale del Regno n. 223 del 23 settembre 1939-XVII,
perchè i titolari dell'azienda stessa, signort Wax Moioè Maurizio 4

Vitale Mosè Benedetto, sono stati discriminati con provvedimenti
del Ministero dell'interno.

Roma, addi 29 febbraio 1960-XVIII

(983)

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Iliconoscimento di diritto esclusivo di Pesca nelle acque di Punta
Grossa e nella Valle marittima di S. Bartolomeo (Trieste)

Con decreto del Ministro per le comunicaz1oni in data 23 gen
nato 1940-XVIII, registrato alla Corte dei conti 1.1 19 febbraio 1940

registro n. 35 Marina mercantile, foglio n. 289. è riconosciuto i

favore dei coniugi Maria Beatrice (nominata B1ce) e Nicolò Costanz<

11 diritto esclusivo di pesca nella peschiera sita nelle acque d

Punta Grossa e nella Valle marittima di S. Bartolomeo (prov. d

Trieste) nel limiti fissati nella planimetria annessa al decreto stesso
A cura e a spese dei titolari del predettò diritto escluàivo d

pesca e sotto la sorveglianza di un funzionario del Genio civile i
di un ufficiale della Capitaneria di porto di Triesto, saranno appost
i segnali indicanti i termini della peschíera e sarà redatto appneiti
verbale corrodato della planimetria della località con l'indicazlon

del segnali stessi.
L'esercizio della peschiera, è subordinato all'osservanza dell

disposizioni regolamentari vigenti in materia di pesca e di quell
che potessero essere emanate.

(1024)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIRE210NB GENERALE DEL TESORD PORTAFOGLID DELlo STATO

Media dei cambi e del titoli N. 58

del 9 marzo 1910-XVIII

Stati Unitt America (Dollaro) . . . . . . , 19, 80
Inghilterra (Sterlina) . . . , , , , . . 77, 17
Francia (Franco) .

·

· , , , , , , , . 43, 80
Sviztera (Franco). . , , , , , , , , 444, 15
Argentina lPeso carta) . . , , , , , , 4,62
Belgte ¡Belgas) .

. , , , , . , , , 3, 357
Canado •Dollaro) . . . . . . . . . . 16, 95
Danimarca (Corona) . , , , , . , , , 3,804
Egitto (Liro egiziana) . . , , . . . . . ';9, 14
Germania IReichmarlt) , , , , , , , . 7, 80
Jugoslavta (D1naro) . . . .. , , , , , 44,42
Norvegla tCorona) . , , . , , . . , 4, 470
Olanda (Flortno) . . . . , , , . . . . 10, 52
Portogallo «Scudo) . , . , , , , , . 0, 7145
Svezia (Corona) . . . . . , , , , , 4,095
Bulgaria (Leva) (Cambio di Clearing) , , , , . 23, 58
Cecoslovacchta (Coronal ICambio di Clearing) . , , 65, 70
Estonia (Coronal fCambio di Clearing) . , , 4, 607
Germania (Retchmark) (Cambio di Clearing) . . . 7, 6330
Grecto IDracmal (Comb1o di Clearing) . . , , , 14, 31
Lettonia (Lat) (Camisto di Clear1ng) .

Polonia (Zloty) (Cambio di Cleartug) ,

Romante (Leu; (Cambto di Clearing) .

Spagna (Peseta) (Cambio di Clearing) .

Turchia si tra turca) (Cambio di Clearing)
Ungheria (Pengo) (Cambio di Cienring,
Svizzera (Franco) (Cambio di Clearing)

, , , , 3, 6751
. , , 4 200 -
. . . • 13, 9431
. . a a 103, 24
. . . . 15, 29
, , , . 3, 852
, , , . 445, 43

Rendita 3.50 % '1906) . , , , , , , , , 70, 45
Id. 8,50 % (1908) . . . . . , , , . 69, 025
Id. 8,00 % Lordo . , , , . . , . . 49, 925
Id. 5 % 11935) . . . . . , , , 00, 925

Prestito Redimibile 8.50¾ (1984) . . . . , a 67, 05
Id (d. 5 % (1930) , , , , , , 92, 05

ObbligaziontVenezie3,50% . , , , , .91,25
13uool novennali ð% Scadenza 1940 . . , a e 99,028
Id. Id. 5 % Id. - 1941 . , , , , 99, 475
Id. Id. &% Id. 15 febbraio 1943 a e 91, 775
Id. Id. 4 % Id. 15 dicembte 1913 , , 91, 50
Id. Id. 5% Id. 1944 , , 95, 35

CONSORZIO DI CREDITO
PER LE OPERE PUBBLICES

Preavviso riguardante l'estrazione di titoll rappresentanti obblI•
gazioni 5 per cento di credito comunale, serie speciale «Città
di Itoma » (l• emissione).

Si notifica che 11 giorno 1• aprile 1940-XVTTI, incominciando alle
ore 12. Si procederà, presso la sede del Consorzio in via Vittorio

Veneto. 89, allo seguenti operazioni sulle obbligazioni 5 % di credito
comunale, serie speciale a Città di Roma », la emissione, del .Con-
gorzio stesso:

1) Estrazione a sorte dei seguenti titoli:)
n. 140 titoli di 1 obbligazione
a 110 = » 5 obbligazioni
a lii0 a 10 >

a 108 a a 25 X

in totale n. 508 titoli, rappresentanti, complessivamente n. 4890,
obbligazioni per il capitale nominale di L. 2.445.000.

2) Distruzione di titoli al portatore sorteggiati nelle precedenti
estrazioni e rimbomati dal 1• luglio al 31 dicembre 1939-XVIII.

Alle suddette operazioni potrà assistere il pubblico.
Con succeß6tva notificazione saranno pubblicati i numeri dei

titoli sorteggiati.

Roma, addl 3 marzo 1910-XVIII

It presidente: A. BExtotics

(1017)

Preavviso riguardante l'estrazione di titoli rappresentanti: obblI•
gazioni 4,80 per cento serie ordinaria (1= emissione) ed obbli•
gazioni 5 per cento . Distr¤zione dei titoli al portatore rim.
borsati.

Si notifica che 11 giorno 1• aprile 1940-XVIII, incominciando alle
ore 8, si procederà, presso la sede del Consorzio, in via Vittorio Ve-
neto, 89, alle seguenti operazioni riguardanti le obbligazioni emesse
dal Consorzio:

a) In ordine alle obbligazioni 6,50% serie ordinaria (la emise
stone).

1) Estrazione a sorte dei seguenti tito11:1
n. 20 titoli di 5 pbbligazioni
a 60 a p 10 ...

e così in totale n. 124 titoli, rappresentanti, complesálvamente, 1800
obbligazioni, per il capitale nominale di L, 900.000,

b) In ordine alle obbligazioni 5%.
1) Estrazione a sorte sulle obbligazioni emesso nel 1991

(la emissione - 88a estrazione) di:
n. 104 titoli di 1 obbligazione
a 34 e a 5 obbligazioni
§ 107 ¥ 'a 10 a

e coal in totale n. 245 titoli, rappresentanti, complessivamente, 1860
obbligazioni per 11 capitale nominale di L. 672.000.

2) Estrazione a sorto sulle ohþ11gazioni eme660 nel 1928 e 1928
(26 emissione • 346 estrazione) di:

n. 29 titoli di 1 obbligazione
> 86 e s 5 obbligazicat

293 E > 10 a

e coal in totale n. 408 titoli, rappresentanti, complessivamente. 8589
obbligazioni per 11 capitale nominale di L. 1.694.500.

8) Estrazione a sorte sulle obbligazioni emesso nel 1986
(3* emissione 31· estrazione) di n. 349 titoli di 10 obbligazioni, rap-
presentanti 8490 obbligazioni por 11 capitale nominale di L. 1.745.000.

4) Estrazione a sorte sulle obbligazioni emesse nel 1925-26
(44 emissione 30= estrazione) di n. 235 titoli di 10 obbligazioni, rap.
presentanti 2350 obbligazioni per il capitale nominale di L. 1.175.000.

5) Estrazione a sorte sulle obbligaz10nl emeBS0 nel 1987
\Sa emissione 266 estrazione) di n. 21 titoli di 10 obbligaZioni, rap-
presentanti 210 obbligazioni por 11 capitale nominale di L. 105.000.

6) Estrazione a sorte Sullo Obbligazioni emesse nel 1928
(6• emissione - 24a estrazione) di:

n. 4 titoli di 1 obbligazione
» 2 a a 5 obbligazioni
's 367 2 a 10 >

e così in totale n. 373 titoli, rappresentanti, complessivamente, 3888
obbligazioni. per 11 capitale nominale di L 1.842.000

7) Estrazione a sorte sulle obbligazioni emesse nel 19E9
(7= emissione 29 estrazione) di n. 155 titoli di 10 obbligazioni, rap-
presentanti 1550 obbligazioni per 11 capitale nominale di L. 795.000.

8) Estraziono a sorte sulle obbligazioni emese nel 1930 e

1931 (fÞ emissione 21a estrazione) di n. 156 titoli di 10 obbligazionte
rapprësentanti 1560 obbligazioni por il capitale nominale di L. 780.00û.

0) Estrazione a sorte sulle obbligazioni emesse nel 1931
(9• emiselone 18• estrazione) di n. 858 titoli di 10 obbligazioni, rap•
presentanti 3580 obbligazioni per 11 capitale nominale di L. 1.790.000.

10) Estrazione a sorte sulle obbligazioni emesEe nel 1933
(10= emissione - -17• estrazione) di n. 640 titoli dL10 obbligazioni, rap•
presentanti 6400 obbligazioni per il capitale nominale di L 3.200.000.

11) Estraziono a sorte sulle obbligazioni emesse nel 1938
(11• emissiono - 14• estrazione) di n. 144 titoli di 10 obbligazionierap-
presentanti 1440 obbligazioni por 11 Capitale nominale di L. 720.000.

12) Estrazione a sorto sulle obbligazioni emesse nel 1936
(18= emissione - 8= astrazione) di n. 258 titoli di 10 obbligazioni, rap·
presentanti 2580 obbligazioni per 11 capitale nominale di L. 1.200.000.

13) E6trazione a sorte sulle obbligazioni emesse nel 1937

(13* emissione Ga estrazione) di n. 183 titoli di 10 obbligazioni, rap.
presentanti 1830 obbligazioni por il capitale nominate di L. 915.000,

til Estrazione a sorte sulle obbligazioni emesso nel 1938
(14• emtesione 54 estraziono) di n. 242 titoli di 10 obbligazioni, rap-
presentanti 2420 obbligazioni per il capitale nominale di L. 1.210.000.

15) Estrazione a sorte sulle obbilgazioni cmesse nel 1939

(15• entazione 2• estrazione) di n, 280 titoli di 40 obbligazioni, rap-
presentanti 2860 obbligazloni per 11 capitale nominale di L. 1.430.004
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16) Distruzione di titoli al portatore sorteggiati nelle prece-
denti estrazioni e rimborsati dal 16 luglio al 31 dicembre 1939-XVIII.

Alle suddette operazioni pottà assistere 11 pubblico.
Con successiva notificazione saranno pubblicati i numeri del

titoll sorteggiati.
Roma, addl 3 marzo 1940-XyllI

Il presidente:"A. BgsEDUcs
(1010)

Preavtiso riguardante l'estrazione di titoll rappresentanti: obbli.
gationi 4,50 per cento serie speciale e Ventennale », obbliga•
zioni 5 per cento serie sp¢ciale c'Quindicennale», obbliga.
Eloni 4,50 per cento di credito cominaale serie speciale « Città
di Palermo », obbligazioni 5 per cento d1 credito comunale
serie speciale ¢ Città di Genova > • Distrarlone di titoli al
portatoro rimborsati.

Si notiilca che 11 giorno 1· aprile 1940-XVIII, incominciando alle
ore 10,30, si procedera, presso la sede del Consorzio, in via Vittotlo
Venet0, 89, elle seguenti operazioni sulle obbligazioni consorziall:

a) In orgfat alle obbligazioni 4,50% serie speciale « Venten.
nalè ».

1) Eßtrazione a sorte dei seguenti titoli:
n. 160 titoli di 1 obbligazione
> 130 a a 5 Obbligazioni
a 350 m 10 ,s

101 s » 25 >'
X 106 a tw 50 :s]

e così in totale n. 940 titoli rappresentanti 16.710 obbligazioni per
11 capitale nominale di L. 8.355.000.

2) Distruzione di titoli al portatore sorteggiati nelle prece-
denti esttáziotti e timbortátl dal 1• luglio al 81 dicembre 1939-XVIII:

., b) Žn ordine alle obbligastant 5% serie speciale a Quindicen-
naÍs s.

1) Estrazione a sorte del seguenti titoli della 1* emissione:
n. 36 titoli dl 1 obbliga21one
», 203 a = 10 obbliga21oni

e 4081 in totale n. 209 titoli rappresentanti 2ß66 obbligazioni per 11
capitale nominale di L. 1.833.000.

2) Estra21one a dorte dei seguenti titoli della 26 emissione:
n. 250 titoli di 1 obbligazione
» 350 a a 5 obbligazioni
a 410 m is 10 m

164 m: 's 25 g

e così in totale 11. 1174 titoli rappresentanti 10.2ô0 obbligazioni per
il capitale nominale di L. 5.100.000.

2) Distruzione di titoli al portatore sortegglati nelle precedenti
estrazioni e rimbotesti dal to luglio al 81 dicembre 1939-XVHI.

c) In ordine alle obbligationt 4,50 % di credito comunale serie
special¢ « Città di Palermo ».

1) Estrazione a sorte di n. 68 titoli di 10 obbligazioni della
15 emissione, rappresentanti 660 obbligažloni per il capitale nomi-
nale di L. 330.000 (26. estrazione).

2) Estrazione a sorte di n. 65 titoli di 10 obbligazioni della
2e emissione, raþprosentanti n. 450 Obbligazioni por 11 capitale no-
minale di L. 325.000 (25* estrazione).

3) Estrazione a sorte di n. 62 titoli di 10 obbliga21oni della
3s emissiotte, rappresentanti 620 obbligazioni per 11 capitale nomi-
nale di L. 310.000 (23* estrazione).

4) Estrazione a sorte di n. 58 titoli di 10 obbligazioni della
(* emissione, re.ppresentanti n. 580 obbliga210Ai per 11 capitale no-
thinale di L. 290.000 (20s estrazione).

5) Èßtfazione a sorte di n. 58 titoli di 10 obbliga2ioni della
54 emissiot30, rappresentanti n.. 560 obbliga21oni þer il capitale no-
minale di L. 280.000 (18. estrazione).

6) Estrazione a sorte di n. 53 titoli' di 10 obbliga21oni della
Ga emissione, rappresentanti n. 530 obbligazioni per 11 capitale no-
minale di L. 265.000 (17• estraziotte).

7) Estrazione a sorte di n. 51 titoli di 10 obbligazioni della
7• emisslorie, rappresentatiti n. 510 obbligazioni per 11 capitale no-
minale di L. 255.000 (14. estrazione).

8) Fatra21one a Porte di n. 48 titoli di 10 obbligazioni della
8* estra21one, rappresentanti n. 480 obbligažtorit per 11 capitale 110-
minale di L. 240.000 (13* estrazione),

9) Estrazione a sorte di n. 46 titoli c 10 obbligazioni delle
98 emissione, rappresentanti n. 460 obbligazioni per 11 capitale no

minale di L. 230.000 (11a estrazione).

d) In ordine alle obbligazioni 5 % di credito comunale serld
speciale « Città di Genova ».

1) Estrazione a sorte dei seguenti titoli:
n. 60 titoli di 1 obbligazione
» 60 » » 5 obbligazioni
a 4.3 a , 10 m

X 18 x a 25 a

e così in totale n. 1TI titoli rappresentanti n. 1110 obbligazioni per
11 capitale nominale di L. 553.000.

2) Distruzione di titoll al portatôro sorteggiati nelle prece
denti estrazioni e rimborsati dal 10 luglio al 31 dicembre 1939-XVIII

Alle suddette operazioni potrà assistere il pubblico.
Con successiva tiotifica2ione saranno pubblicati i numeri dèl 11

toll sorteggiati.

Roma, addl 3 marzo 1940-XVIII

(1018) Il presidente: A. BENEDUCE

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Sostituzione di un membro del Comitato di sorveglianza della
Banca cooperativa Unione, in liquidazione, con sede in Ba•
gheria (Palermo).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCI2IO DEL CREDITO

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difDSa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modifleato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, D. 036;

Veduto 11 decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Presidente del Comitato del Ministri, del 29 marzo 1938-XVI, col
quale venne revocata l'autorizzazione all'esercizio del credito alla
Banca cooperativa Unione, società anonima cooperativa con sede

in Bagheria (Palermo), e l'azienda stessa fu posta in liquida.zione
con le norme di cui al capo III, titolo VII, del predetto R. decreto-
legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375;

Veduto 11 proprio provvedimento di pari data, col quale vennero
nominati il commissario liquidatore ed i membri del Comitato di

sorveglianza, della suddetta azienda di credito;
Considerato che 11 rag. Domenteo Aiello, membro del Comitato

di sorveglianza, è deceduto e che pertanto occorre provvedere alla
sua sostituzione;

Dispone:'

Il sig. avv. Cristoforo Monti fu Michele è nominato membro del
Comitato di sorveglianza della Banca cooperativa Unione, in liquida-
zione, societh anonima cooperativa, con sede in Bagheria (Palermo),
in sostituzione del rag. Domenico Aiello, con i poteri e lo attribu21oni
contemplati dal titolo VII, capo III, del R. decreto-legge 13 mar2o
1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e
7 aprile 1938-XVI, n. 636.

11 presente provvedimento sarà pubblicato nella Gar:etta Uf/t-
efale del Regno.

Roma, addl 6 marzo 1910-XVIII
V. A220LINI

(10-11)

Sostituzione di un membro del Comitato di sorveglianza della
Banca di Siena ed Ambra, in liquidazione, con sede in Ambra
(Arezzo).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'CSERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 193ß-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con Te leggi ? maYZo 1938-XVI, n. 141. e 7 aprile 1938-XVI, n. 630;

Veduto 11 decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Preeldente del Comitato dei Ministri, del 5 gennaio 19-'AXVH1, col
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quale V4nno reV0cata l'autorizzazione all'esercizio del credito alla
Banca di Slena ed Ambra, società anonima con sede in Ambra

(Arezzo) e l'azienda stessa fu posta in liquidazione secondo le norme
di cui al Capo III, titolo VII, del predetto R. decreto.1egge 12 marzo

1936-XIV, n. 875;
Veduto il proprio provvedimento del 29 gennaio 1940-IVIII col

tiuale furono nominati i membri del Comitato di sorveglianza della

suddetta azienda di credito:
Considerato che mons. Nazzareno Orlandi, membro del Comitato

di sorveglianza, ha doc11nato l'incarico e che occorre pertanto prov-
.Tedero alla sua sostituzionc;

Disponet

Il marcheec Ridolfo Dichi Ruspo11 Forteguerri tu Nicolò, è noml-
nato. membro del Comitato di sorveglianza della Banca di Siena ed

Ambra, in liquidazione, società anonima con sede in Ambra tArez-
zo), in sostituzione di mons. Nazzareno Orlandi, con 1 poteri e 10

attribuzioni contemplatl dal titolo VII, cqpo III, del R. decreto-legge
12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI,
n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636.

Il presento provvedimento sarà pubblicato nella G¢zzetta Ufft-
stale del Regno.

Roma, addi 6 marzo 1910-XVI.II
V. AZZOLIN

ÏIO42)

CONCORSI

MINISTERO DELL'INTERNO

Goncorso al posto di segretarlo generale del comano di Napoli
IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVEllNO

MINISTRO PER L'INTERNO

Visto il te6to unico della legge comunale e provinciale approvato
con 11. decreto 3 marzo 1931, R. 883;

Visto il Ï\. decreto 21 marzo 1929, n. 371, contenente disposizloni
sullo stato giuridico ed economico del segretari comunali;

Decretag

Art. 12

E' indetto il concurso per titoli al þosto di segretario generale
di la classe (grado lo) vacante nel comune di Napo11, secondo le
normg stabilito aclle disposizioni soprecitato e nelle seguenti.

Art, 2.

Sono ammessi a concorrere:

, a) i segretari comunali dello 6tesso grado e quelli di uno o due
gradi immediatamente inferiori che abbiano rispettivamente almeno
tre o cinque anni di permanenza nel proprio grado,

b) i funzionarl dell'Amministrazione dell'interno appartenenti
ai grupp1 A 0 8 che si trovino neue condizioni prescritte dagli artl-
<oli 174, penultimo comma, e loi della stessa legge comunale e pro-
yinciale;

c) i vice segretari comunali cui spetta, per dispo61xione del re-
golamento organico, la effettiva sostituzione del segretarlo titolare,
nonché i capi ripartizione titolari di servizi comunali, che siano
provvi6tt della patente di abilitazion,e alle funzioni di segretario
comunale ed abbiano 11 grado e l'anzianità stabiliti dall'art. 183 della
citata legge comunale e provinciale.

Art. 3.

Per essero ammeani al concorso suddetto gli aspiranti devono far
pervenire al Ministero dell'interno (Direzione generale dell'Ammini-
strazione civile), non oltre íl giorno 10 maggio 1M0-XVIII domanda
in carta da bollo da L. 6, corredata della ricevuta di pagamento della
tassa di L 30, da effettuarsi mediante vaglia postale intestato al
Ministero come sopra, del certificato del podestá comprovante lo stato
di coniugato o di vedovo, della patente di abilitazione alle funzl0nt
di segretario comunale, o di tutti quegli altri titoli e-documenti che
l'aspirante ritenga di produrre nel proprio interesse, specificatamente
tttdicatA 14 41enco gegarato in carta semplice ed in duplice eseniplaren

I funzionarl di cui alla lettera b) devono produrre un'attesta·
zlonc mfliisteriale da cul risulti la loro carriera e l'atttlalo posizione
di ruolo.

Gli impiegati di cul alla lettera c) del presente decreto devono
produrre:

1) certificato rilaeclato dal podestà da cui risulti 11 loro stato
di servizio;

2) certificato del podestá attestante che al vice segretario spetta
l'effettiva sostituzione del segretario titolare; per i capi ripartizione
11 certif1cato da cul risulti la qualillea- di capi ripartizione tit01are;

3) estratto dell'atto di nascita in conformità delle dispostrioni
del R. decreto 25 agosto 1932, n. 1101:

4) certificati di regolaro condotta e penale, rilasciati in data non
anterioro di tre meal a quella del presente decreto;

5) certilleato comprovante l'attùale appartenenza al Partito Na-
zionale Fascista;

6) certif1cato medico di sana e robusta costituzione.
I documenti indicatl nel presente articolo devono essere confornit

alle prescrizioni della legge su bollo e legalizzati ove occorra.

Art. 4.

I candidati che abbiano preso parte ad altri concorsi per posti
vacanti di segretario comunale del ruolo nazionale, indetti dal Mint-
stero dell'interno e non ancora deflaiti, devono nella domanda farne
espresso richiamo, unendo soltanto aHa medesima un dup11ee elenco
descrittivo, redatto in carta semplice, del titoli e documenti giå pro-
dotti.

Iloma, 21 febbraio 1940-XVIII

9. 18 Alinistro: BorrAarNI
(1044)

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONli: NAEIONALE

Concorso al posto di insegnante di lingua e lettere italians,
storia e geografia nel Reglo conservatorio di musica di Pa•
Idrato.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Vista la lettera della Presidenga del Consiglio del Miulstri in
data 17 aprile 1939-XVIII, che autorizza l'chpletamento d¢i concorsi
per l'anno 1939-XVII;

Vista la legge 6 Iuglio 1912, n. 734;
Visto 11 decreto Luogotenenziale 5 maggio 1918, n. 1852;
Visto il II. decreto 11 novembre 1923-II e successive modificatiopil
Visto H II. decreto 30 dicembre 192AII e successivo modificazioni;
Visto 11 R. decreto 31 dicembre 1923-11. a. 3123,
Visto 11 R. decreto 7 gennaio 1928-IV, n. 214;
Visto 11 R. decreto-legge 13 dicembre 1933-XII, n. 1706;
Visto il R. decreto 5 luglio 1934-XII, n. 1176;
Visto 11 R. decreto 28 settembre 1934-XII, n. 1587;
Visto il ll. decreto-legge 25 febbraio 1935-XIV, n. 163;
Visto 11 R. decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV, D. 2081:
Visto 11 D. decreto-legge 7 dlcembre 193&XV, U. 2109;
Visto il 11. decreto-legge 2 giugno 1936-XIV, n. 1172;
Visto 11 R. decreto-legge 21 ottobre 1937-XV, u. 2119;
Vista la legge 3 gennaio 1939-XVII, n. 1;
Vista 14 legge 5 gennalo 1939.XVII, n. 08;
Vista la legge 5 gennaio 1939-XVII, n. 274:
Vista la legge 20 aprile 1939-XVII, n. 591;

DGCista:

Art. ‡.
11 decreto 8 maggio 1939-XVII, pubblicato nena Ga:::etta Ufficiale

del 12 settembre 1939-XVII, n. 213, col quale Veniva bandito 11 Concorso
al posto di insegnante di lingua e lettere italiane, storia e geograûa
nel flegio conservatorio di musica di Palermo, à revocato.

Art. 8.

E' indetto un nuovo concorso, per titoli e per esami, al posto di
insegnante della stessa disciplina nel predetto llegio conservatorio di
musica, con l'annuo stipendio di L. 12.400, più il supplemento di
servizio attivo di L. 2300 iniziali.
I titoli dovranno cornprovare principalmente il valore artistico

e la capacità didattica del candidato.
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11 Existro con .decreto non motivato e non sindacabile può no-
gare l'ammissione al concorso.

La nomina del candidato prescelto ô fatta per un periodo di tre
anni. In seguito al risultati dell'insegnamento impartito in questo
tempo, 11 professqre potrà essere confermato stabilmente oppure es0-
nerato.

Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta bollata
da L. 6 o sottoscritte dal concorrente - 11 quale dovrà altreet todi.
care 11 suo domicilio - dovranno pervenire al blinistero dell'educa·
zione nazionale (Direzione generale antichità e belle arti Divt-

sione IV) non oltro 11 termino di 60 giorni dalla data di pubblicazione
del presente decreto nella Gazzetta Ufflotage.

La domanda dovrà essere corredata det seguenti documenti:
1) certificato di nascita, legalizzato dal presidente del Tribu-

nale o dal pretore competente.
Il limite minimo di età per l'ammissione al concorso e di 21 anni

compiuti alla data del presente bando. Il limite massimo è di 40 anni
compiuti alla data del bando stesso e di 45 anni per coloro che ah-
biano prestato servizio militare durante la guerra 1915-18, - per i le-
gionari flumani, per coloro che abbiano partecipato nel reparti mo-
bilitati delle Forze armato dello Stato alle•operazioni militari svol-
tesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 mag-
glo 1936-XIV, e per coloro che-abbiano prestato servizio militare non

isolato all'estero dopo 11 5 maggio 193&XIV.
E' elevato di quattro anni per coloro che risultino regolarmente

iscritti al P..N F. senza interruzione da data anteriore al 28 ottobo
1928. Tale beneficio à esteso at fer1¢i per la causa nazionale dalla
data dell'evento che fu causa della ferita, anche posteriore alla Marcia
su Roma.

Coloro che alla data del presente bando rivestano la qualità d1
impiegato civile statale di ruolo possono partecipare al concorso senza .

limiti di età.
Per coloro che abbiano insegnato a titolo di supplente, incaricato.

aiuto o assistente in Regi istituti di istruzione artistica, o quali tito-
larl in Istituti della stessa natura avent1 personalltA giuridica pro-
pria o mant6nuti da enti morali, 11 limite di età per essere ammessi
al concorso é elevato di un periodo di tempo uguale al periodo di
servizio pre.ctato, ma in ogni caso per un periodo non superiore a

cinque anni,
11 limite massimo di età è elevato:
a) di due anni nei.rtguardi degli aspiranti che siano coningati

alla data di scadenza del termine per la presentazione delle doinande
di partecipazione al concorso;

0) di tm anno per ogni figlio vivente alla data medestma.
La elevazione di cui alla lettera a) si cumula con quella di cui

blla 14tterd. 6), purché complessivamente non si superino 1 © anni:
2) certificato di cittadinanza italiana, legalizzato dal prefetto

della Provincia.
Sono equiparati ai cittadini dello Stato gli italiani non regnico11

e coloro per i quali tale equiparazione sia stata riconosciuta in virtù
41 decreto Reale;

3) certificato di godimento del diritti politici:
4) certificato di iscrizione al P.N.F. o alla G.I.L. o af Fasc1 fem-

minill o af Gruppi universitari fascisti per l'amo XVIII, era fasci-
sta, rilasciato dal segretario federale.

Detto certificato deve essere redàtto su carta da bollo da lire 4.
I mutilati e gli invalidi di guerra sono 41spensatt klal produrre

detto documento.
Per gli italiani non regnicoli è richiesta l'iscrizione ai Fasci al-

l'estero, che dovrà essere comprovata mediante certificato firmato
personalmente dal segretario del Fascio all'estero in cui è iscritto il
candidato, ovvero dal Segretario generale del Fasci italiant all'estero
o vistato, per ratlûca, dal Segretario o da uno dei Vice-segretari del
P.N.F.

Qualora 11 candidato appartenga af Fasci di combattimento da
data anteriore al 28 ottobre 1922, dovrà darne la dimostrazione con
certificato da rilasciarsi dal segretario federale.

Detto certificato dovrà contenere, oltre all'anno, 11 meEe, 11 giorno
della effettiva iscrizione al Fasci di combattimento, l'attestazione che
l'iscrizione stessa continua ed è stata ininterrotta; 11 certitlcato dovrà
inoltre essere vistato dal Segretarlo o de uno del Vicodegretari del
P.N.F. oppure dal Segretario amministrativo del Partito;

5) certificato df sana costituzione fisica rilasciata dal medico pro-
vinciale o dal medico militare o da un ufficiale sanitario o da un
medico condotto. La qualif:ca del medico deve risultare chiaramente
dal certificato. La t1rma del medico provinciale deve essere autenti-
cata dal Prefetto, quella del medico militare dalla superiore Autorità
militare e quella degli altri eanitari dal podestà, la firma del quale
deve essere a sua volta autenticata dal PNfetto.

Gli invalidt di guerra ed i minorati per la causa nazionale devono
produrre 11 certilicato della Autorità sanitaria di cui all'art. 14 del
II. decreto 29 gennaio 1922, u. De nella forma prescritta dal succes.
Elvo an. 13;

6) certineato generale del casellario giudiziale, con la firma
del cancelliere autenticata dalla competente Autorità giudiziarla;

7) .cert10cato d1 buona condotta, morale, civile e politica, rila-
Sc1ato dall'autorità del Comune ove 11 carvlidato ha 11 suo domicilio
o la sua abituale residenza, con la dichiarazione del Ane per cui
esso è rilasciato. La firma di detta autorità deve essere autenticata
dal prefetto della Provincia;

8) certificato comprovante di aver ottemperato alle disposizioni
della legge sul reclutamento: gli aspiranti ex combattenti o invalidi
di guerra, i legionart flumani e coloro che abbiano partecipato nel
reparti delle Forze arulate dello Sato alle operazioni militari svol-
tesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al
5 maggio 1936-XIV, devono produrre copia dello stato di servizio mi-
litare, o del foglio matricolare, con annotazione delle eventualf be-
nemerenze di guerra e con le preserftte dichiarazioni integrative.

Gli orfant di guerra o por la causa nazionale o di cittadini in
servizio militare non isolato all'estero; gli invalidi per la causa na·
zionale o per servizio militare non isolato all'estero; i flgli det mu-
tilati o degli invalidi di guerra o per la causa nazionale o per servizio
militare non isolato all'estero; le sorelle, vedove o nobili, di caduti
in guerra o per la causa nazionale o per servizio militare non iso-
lato all'estero, dovranno dimostrare la loro qualità mediante certi-
fleato delle autorità competenti.

I concorrenti feritt per la causa nazionale e quelli che parteci.
parono alla Marcia su Roma, purchè iscritti senza interruzione al
Fasci di combattimento rispettivamente dalla data dell'evento che
fu causa della ferita o da data anteriore al 28 ottobre 1922, produr-
ranno i relativi brevetti;

9) diploma originale di laurea in lettere o in copia notartle;
10) stato di famiglia, su carta da bollo da L. 4, rilasciato dal

podestà del Comune ove il candidato ha il suo domicilio e debita-
mente legalizzato Questo documento dovrà essere prodotto soltanto
dal candidati che siano vedovi con prole o coningati;

11) dichiarazione di non appartenenza alla razza ebraica, re-
detta in carta libera.

In detto allegato ih concorrente deve dichiarare, sotto la propria
responsabilità, di non appartenere alla razza ebraica.
I documenti di cui ai numer! 2, 3, 5, 6, 7 dovranno essere di data

non anteriore a tTe mest a quella del presente decreto.
Quando qualche documento sia formalmente imperfetto. 11 Mini-

stro potrà assegnare al candidato un ulteriore termine per la rego-
larizzazione del documento. Ove esso non venga restituito, regola-
rizzato, entro 11 termine assegnato, 11 concorrente sarå escluso dal
concorso.

Coloro che occupano un posto di ruolo in una Amministrazione
dello Stato sono dispensatl dal produrre i documenti predetti, eccetto
i documenti cui al an. 1, 4, 10, purché provino la loro qualità con
regolare certificato rilasciato dal capo dell'Istituto o dall'Ufficio com-
petente debitamente autenticato dal superiort gerarchic1. Eest inoltre
dovranno inviare copia del loro stato di servizio Gli ufficiali della
M.V.S.N. in s.p.e.. sono dispensati dal produrt½ i documenti di cui
ai un. 2, 4, 6 e 7 purchè provind la loro qualità con regolare certiil-
cato dall'Autorità dalla quale dipendono.

I concorrenti che risiedono nelle colonie 0 nei possedimenti ita-
liani ovvero all'estero, hanno la facoltà di presentare la sola do-
manda entro 60 giorni dalla data di- pubblicazione del presente de-
creto nella Gazzetta Ufficiale, salvo a produrre i documenti richiesti
nel bando almeno cinque giorni prima dell'inizio delle prove di
esame, le quali non potranno avere inizio prima del termine di 90
giorni dalla pubblicazione del presente bando nella Gaz:etta C//tetale.

Alla domanda dovrA essere allegato un elenco, in triplice esem-

plare t1rmato dal candidato, dei documenti, titoli e lavori presentati
al concorso con la esatta indicazione del domicilio del candidato
stesso.

Nessun titolo o documento potrà essere accettato dopo la scadenza
del termine Non saranno prese in considerazione le domande árrl-
vote fuori termine o redatte in carta da bollo insuff!ctente e quelle
in cui si faccia riferimento a titoli e documenti presentati per altri
concorsi o per altre ragioni ad altre Amministrazioni dello Stato o
ad altri uffiel del Ministero dell'educazione nazionale E' solo con-
sentito riferirsi a documenti non scaduti ed a titoli praentati per con-
corsi banditi dalla Dinezione generale antlehltà e belle arti per cat-
tedre nei Regi conservatori di musica.
I documenti. 1 titoli ed i lavor1 non verranno restituiti prima che

siano trascorsi i termini fissati dalla legge per produrre ricorso git>
risdizionale o straorrlinario, salvo che 11 concorrente ne faccia do·
manda in carta da bollo da L. 6, dichiarando di non aver nulla da
eccepire in merito allo svolgimetito ed all'esito del concorso.

La Commissione giudicatrice del concomo sarà nominata con suc.
cessivo decreto

La Commissione proporrà al Ministro, in ordine di merito, non
più di tre candidati giudicati idonel a coprire il posto messo a pon.
corso.
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A parità di merito si terrà conto dei titoli preferenziali stabiliti
Walle Vigenti disposizioni.

Ferme restando le categorie preferenziali avranno la precedenza,
nelle categorie medesime, coloro che abbiano prestato a qualunque
titolo lodevole servizio per almeno un anno nell'Amministrazione
delle antichità e belle arti, o successivamente ad essi, coloro che
prestino comunque lodevole servizto nelPAmministrazione dello
Stato.
Il vincitore del concorso, che non accetti la nomina, à escluso

dal partecipare ad altri concorsi per la stessa materia fino a tre anni
dalla data di rinunzia (art. 22 del R. decreto 7 gennaio 1926-IV, n. 214).

PROGRAMMA DI ESAAIE

Svolgere, 60tt0 forma di lezione e discutere quattro argomenti che
baranno estratti a sorte due dal primo, uno dal secondo e l'altro dal
torto del seguenti gruppi: Gruppo A) italiano - Gruppo B) storia -
Ordppo C) geografia.

Gruppo A) :
1-a) Dalla lingua latina alle lingue romanze; origine della lingua

italiana; il duecento: poesia di imitazione; lirlca popolare; dalla
e Scuola Siciliana • a quella del y dolce stil nuovo >; lirica popola-
resca religiosa; la prosa .in volgare, in latino e in francese;

b) origini comuni del ritmo poetico e di quello musicale; accento
ritmico o accento grammaticale; le teorie sulle origini della musica
e conni sulla storia della musica degli antich1 popoli.

II-a) Il trecento: Dante, Petrarca,Boocaccio, autori minori;
b) 11 vemo anacrusi, tpertesi, censura. Ritml trocaici, giambici,

dattilo-anapestici. Cenni sulle origini e lo sviluppo del canto gre.
cortano, sulle origini e sviluppo della polifonia e sulle teorie musi-
cali del medioevo.

Ill-a) 11 quattrocento: l'umanesimo, le accademie, gli umanisti
maggiori. La poesia e la prosa in volgare;

b) la rima, le figure metriche. Cennt sulla musica profana nel
medioevo e sulle scuole polttoniche del quattrocento e cinquecento.

IV-a) Il cluquecento: la poesia latina, I teorizzatori, del vol-
gare. Lo Stato come opera d'arte: Macchiavelli, Guicciardini. L'epoca
cavalleresca: Ariosto, Tasso. Orientamenti e eviluppi della lirica o
della drammatica. Vita oortigiana. Stortografla; prosa didascalica.
Influenzo della controriforma cattolica sul pensiero e sull'arte;

b) la métrica e i metri narrativi. Cenni sulla evoluzione del
gusto musleale dalla polifonia alla monodia accompagnata.

V-a) Il seicento: 11 seicentismo e la lirica; 11 marinismo. L'epopea,
11 poema eroicomico, la drammatica. La rivoluzione scientifica e la

prosa. Galileo. La commedia dell'arte;
ð) i metri lirici, drammatici, didascalici, satirici. Cenni sulle

Scuole veneziana, romana e napoletana del melodramma e sulle ori-
gini della musica strumentale.

VI-a) Il settecento: l'Arcadia. O melodramma e 11 Metastasio. La
¢ritica storica e letteraria. La filosolla, le scienze giuridiche.

La riforma del Goldoni e i suoi oppositori. Il Parini. La lirica;
la tragedia e l'Alfleri; gli altri generi letterari;

b) 1 metri della poesia barbara, cenni sulla riforma di Gluck

e Calzabigi e sulla musica del settecento nello varie nazioni.
VII-a) L'ottocento: 11 periodo napoleonico; Vincenzo Monti; Ugo

Foscolo; lirici minori. Gli stortograft, i poett giocosi; 11 romanticismo
6 Alcesandro Manzoni. Il romanzo storico. Giacomo Leopardi;

b).cenni sul romanticismo e la musica. Giuseppe Verdi, Ric•
Dardo Wagner.

VIII-a) Caratteri della letteratura patriottica dell'ottocento. Car-
ducci, Pascoli. D'Annunzio, Ortani. La critica estetica e storica.
11 romanzo: Verga, Fogazzaro, De Marchi, Panzini. Svolgimento della
drammatica (da P. Ferrarl e Giacosa a Pirandello). La lirica, la ori-
tica, il dramma, 11 romanzo nell'epoca moderna:

D) orientamento della musica nella seconda metà del secolo
XIX o 11 movimento musicale contemporanco.

Gruppo B) :

I) La preistoria. Le antiche civilta mediterranee. L'India e la
Cina.
II) Le civiltà preellen1che. La Grecia, dalle origini della conqul-

sta romana. La civiltà greca at tempi di Alessandro Magno.
III) L'Italia pre-romana. Le origini di Roma. La Monarchia, la

Repubblica.
IV) L'Impero. Decadenza dell'Impero; Impero d'occidente e Impero

d'oriento. 11 Cristianesimo.
V) La civiltà di Roma: usi o costumi. La cultura. La politica.

Agricoltura, industria e commercio.
VI) U medioevo. Le invasioni barbariche: le dominazioni barba-

riche in Italia. L'Impero Bizantino. Gli Arabi e l'Islamismo. L'Impero
Carolingio. L'Italia non franca.
VII) 11 Feudalismo. Il sacro Romano Impero Germanico. Le re-

pubbliche marittime. Le crociate.

VIII) I comuni. L'Impero e i Comunt; gli Stati italiant nel seco¾
XIII e XIV.

IX) Le signorte. Gli Stati d'Italia nel seco1L 39V .e XV, I grandi
Stati d'Europa nel secolo XV. Le grandi scoperte geograndhe.

X) L'Italia e i grandi Stati europei dal eecolo XVI alla Rivoluzione
francese;

XI) La Rivoluzione francese, Napoleone e i prodromi del Ris07
gimento italiano.

XII) Il Risorgimento politico italiano. Le Societ& Segrete e i primi
moti rivoluzionari (1815.1831); Mazzini e i moti mammipinni Risveglio
nazionale,, riforme, statuti.

XIII) Le quattro guerre deB'Indipendenza (1888-1918) gli Stati
d'Europa dal 1815 al 1900. L'Italia dal 1870 al 191ã. La politica colo-
niale, 11 problema demograflet o l'emigrazione, lo sylluppo economico
dell'Italia dal 1871 al 1914. I principali Slati del mondo dal 1870 al
1914.

XIV) La guerra mondiale; 11 dopoguerra. La Società deRe Nazioni.
Mus6olini e il Fascismo. La Marcia su Roma. Lo Stato Fascidta. L'Or-
dinamento corporativo. La Carta del lavoro. L'Imprega et10pica,0 Tas,
sedio economico. La creazione de1PImpero, L'Italia e l'Albarita. La
funzione storica della casa Savola.

Gruppo C) :

1) Nozioni fondamentali di geograûa generale. Il sistema solare.
Terra, sua forma e movimenti. Il ou0 satellite. L'enno e la sua divi-
610nc, 10 Stag10nl o la diversa durata del giorno e doua notte. Lati-
tudine e longitudine. Le carte geografiche e topograficho.

II) I tiliev1 terrestri. L'atmosfera e suoi tenomenL Sorgenti e
flumi. Il mare e suoi fenoment. Fenoment vulcanici e fenomeni si-
amici.

Razza umane, popoli, religioni. Forme di.governo, colonie. I)1-
Visione politica del globo (sguardo generale).
III. L'Italia (confini, superficie e lineamenti fisici, clima e vege-

tazione). La popolazione: Coltivazioni miplere, industrie, commerci,
comunicazioni. Ordinamento dello Stato Italiano. 11 Regime Fascista
e le sue realizzazioni.

Ricchezze naturali e prodotti delle Yarlo regioni italiane. Le città,
maggiori, principali monumeatL

IV) Europa: geografla fisica, popoli, Teligioni, CivBtà, SV110pp0
economico, divisione politica.

I singoli Stati europei, loro lineamenti fisici fondamentali. Gli
abitanti, religione, lingue e governo. Le ricchezze naturali e 10 svi-
luppo economico, 1 centri principali, i domini coloniali: le relazioni
con l'Italia.

V) Geografla generale fisica economica e politica delPAsia;,1tnog·
menti fisici, clima razze e .popoli; teligioni. Divisione politica. Geo.
grafla iparticolare degli Statt asiatici a delle grandi colonie. Interessi
italiani in Asia.

VI) Idom idem per l'Africa.
VII) Idem idem per l'America.
VIII) Idem idem per l'Oceania.
A ciascun candidato sarannp assegnati quattro voti in relazione

alle prove di esame sostenute nelle parti del predetto programma
indicate rispettivamente ai gruppi A-a) A b) Se C.

Dal complesso dei voti si ricaverà la votazione media, di etn
all'art. 18 del regolamento per l'applicazione della legge 6 tuglio 1912,
n. 731, ápprovato con decreto Luogotenenzlale 5 maggio 1918. n. 1852.

11 pre6ento decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la regi-
strazione.

Roma, addl 15 gennaio 1940-XVIII
11 Ministro; BorrAf

(990)

MINISTERO
DELI. EDUCAZIONE NAEIONIIM

Concorsi a cattedre universitarle

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALill

Vísto il R. decreto 11 novembre 192B•II, n. 2395, e successive mo-
diflcazioni;

Vi6to 11 testo unico delle leggi sull'istruzione sup0riore approvato
con 11 R. decreto 31 agosto 1933-XI, n. 1592;

Visto il R. decreto-legge 20 giugno 1935-XIII, n. 1071:
Visto il R. decreto 20 aprile 1937-XV, n. 192;
Visto if IL decreto 30 settembro 1938-XVI, n. 1652;
Visto il decreto del DUCE in data 3 ottobre 1930.XVII concernento

l'autorizzazione a bandire concorsi a cattedre univemitarle;
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Deõreta:1
Sono banditi I seguentt conemet a catteoro universitarte nello

Facoltà e negli Istituti appresso indicati:

Faedità di giurisprugenxd.
T. Istituziont di diritto privato nell'Univeraltà di Ferrare.
2. Scienza delle finanze e diritto finanziario nell'lJulversità di Ca-
orino,
i ultitto internazionale nell'Università di Ferrara.
4. Diritto romano nella itegia università di Saseari.
5. Storia del diritto italiano nell'Università di Urbino.

Facoltà di economia e commerefo,

1.. Storia economica nella Regia univeraltà di Genovo

Facoltà di lettera e filosolla.
1. Letteratura latina nella Regla università di Cataaja.
2. Archeologia e storia dell'arto greca e romana nella Regia uni-

versità di Cagliari,
Facoltà di magistero.

1. Filosofia nell'Università di Urbtno.

Facoltà di medicina e entryrgt

1. Iglene nella Regia università di Palerano.
'

2. Anatomia umana norinale nella Regia univeraltà di Catanla.
3. Fisiologia umana nella Università dl Ferrara.
4. Biologia e zoologia generale compresa la genetica e la biologia

delle razze nella Regia università di Siena.
5. Patologia speciale medica e metodologia clinlea nella Regia

università di Catania,
6. Clinica pediatrica Itella Regia università di Sassari.
7. Medicina del lavoro nella Regia università di Siena.

Facoltà di scienze.

1. Ghimica generale e tuorganica nell'UnivereltA di Camerino.

2. blineralogia nell'Università di Ferrara.
3. Antropologia nella Regia univessità di Palermo.

Facoltà di farmacia.
1. Chimica farmaceutica e toestcologia nella Regia Università di

Catania,
Facoltà di ingegnerla.

1. Elettrotecalca riella Begla università di Palermo.
2. Architettura tecnica nella Regia universitA di Cagliarl.
3. Meccanica applicata alle Inacchino nella Regia Universita di

Cagliari.
F¢coltà di agraria.

1. Entomologia agraria nella Regia università di Torino.

Facoltà di medicina veterinaria

1. A.natomia degli animali domestici con istologia ed embriologia
nella llegia untversità di Sassari.

Ilegio istituto superiore orient¢le di Napoli.
1. Arabo letterario e dialetti arabi, storia e civiltà musulmane.

Çoloro che intendono portotipare al concDIGI predetti devono far
perventre a questo Mln16tero (Diregione generale dell'istruglone su-
perioro - Ufficio çoncorsi a cattedre onlyersitarie) domanda in carta
bollate da L. 6 entro 11 31 maggio 1910·XVIII, corredata dei documeliti
appresso indl¢ati.

1) estratto dell'atto di nascita;
2) Certificato cog1provante che l'aspirante à cittadino italiano o

italiano non regnicolo;
3) certificato coinprovante l'iscrizione al Fasci di combattimento

(ovvero al Fasel femminili) nonclië Ia data di iserlzione al P.N.F. da
rilaselarsi in carta legale dal segretario della Federazione della Pro-
Vincia, in cui ha domicilio 11 concorrento;

4) cèrtificato generale rilasciato dal casellario giudiziale;
5) Certificato medico da cui risulti che 11 candidato ð di sana e

robusta costituzione fleica ed ð esente da difetti ed imperfezioni che
possano corpunque influire sul rendimento del servizio;

0) certificato di buona condotta rilasciato dal podesta del Co-

muni nel quall l'aspirante ha avuto la residenza nell'ultimo triennio:
7) stato di famiglia rilasciato dal competente ufficio anagraileo;
8) uria dichiarazione, in carta libera, redatta sotto la personale

responsabilità del pandidato attestante che egli non è di razza
ebraica;

9) notizie sull'operosità scientitlea e sulla ¢arriera didattica in

18 esemplari¡

10) qua161asi documento che sla ritenuto utile al fini del con•
corso;

11) elenco in 12 cople di tutti 1 documenti e pubblicazioni che 61
presentano por 11 concorso.

Nella domanda stessa deve essero indicato 11 domicilio dell'inte-
ressato agli effetti del concorso. Clascun candidato ð tenuto a comu-
nicare tempestlvamente le eventuali variaziord del domic111o stesso.

I candidati che prendano parte a più concoral dovranno presen-
tare tame domando separato delle qualt una soltanto dovrà essere
documentata.

I documenti di dnt al nn. 1, 2, 4, 5, 6, 7 devono essere legalizzati;
quelli di cui at nn. 2, 3, 4, 5, 6, 7 devono, inoltre, essere di data 4011
anterioro di oltre tro mesi rispetto alla data di scadenza del concorso.

L'aspirante che ricopra un posto di ruolo nell'Amministrazione

dello Stato o che ela utflciale in S.P.E. della M.V.S.N. è dispen6ato
dal presentare i document1 di cui ai un. 2, 4, 5, 6; deve invece pre-
6entare una dichiaraalone dell'autorità dalla quale dipendo atte6tante
¢he egli trovasi in att1vità di servizlo.

Entro lo stesso termine del 31 maggio 1940-XVIII, gli interessatt
devono far persenire, separatmente dalle domande e dai documenti
di cui sopra, le pubblicazioni allogandovi un elenco, in duplice copla,
delle pubblicazioni eteese.

Sul pacchi e sulle caese con cui vengono rimesse le pubblicazioni
dovrà essere indicato 11 cognome ed 11 aome del candidato ed 11 con-

corso al quale esse 51 riferiscono.
Sono accettati soltanto i lavori pubblicati. In neBSUD caso sono aca

cettate bozze di stampa. Le pubblicazloni devono presentarsi, poset•
bilmente, in sel cople. Gll interessatt devono, tuttavia, tener pronte,
possibilmente, altre quattro copio delle pubbllcazioni stesso da tra-

Emetterst al hiinistero in seguito ad eventuale richiesta,
.

L'ammissiono potrà essere negata con provvedimento del Ministro
a suo giudizio insindacabile.

Non saranno ammessi al conconso coloro che faranno pervenito
10 domande o 1 prescritti documenti dopo 11 termino del 31 magglo
1940-XVIH, anche se le domande e i documenti stesi siano Stati pre,
sentatl in tempo utile allo autorità locall o agli uffiel postall o fer-
roviari; nè saranno accettate dopo il detto termine pubblicazioni o
parte di cese o qualsiasi altro documento.

Non è consentito rlferimento a documenti o pubblicazioni cM
siano stati presentati presso altre Amministrazioni,

Tuttavia i concorrenti che si trovinlo all'estero, o nell'Africa itaa
liana o nel Possedimenti italiani, potranno essero ammessi al cony
corso qualora presentino la domanda entro il termine del 31 mage
gio 1940.XVIII, salvo a produrre i documenti, i titoll e le pubblica?
zioni entro 11 30 giugno successivo.

Roma, addl 19 febbraio 1940 XVIII

fl 3/inistro: 8011AI

(1045)

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTEAI

(iraduatoria del candidati riusciti idonei nel concorso a dieci posti
di volontarlo nella carriera per i servizi tecnici bandito con
decreto Ministerlate 20 aprile 1939•KVII.

1. Valle Antonio . . . , , , , , punti 79,16
2. Di Ciommo Rocco , , , , , , , a 75,83
3. Dazzi Antonio . . = , , . , y ,

» 73,66
4. Cusani Giovanni . , y , . . . » 73,33
5. Migneco Mario Tullto a . « » « . » 74,16
6. Glotti Luigi . . . , a . . » » 73,83
2. Natale Antonio . . . . . « w , 72,33
8. Cordero di Montezemolo a - = « < » 71,66
9. Leone Antonio . . . . , , , ,

9 71 -,
10. Palazzi Ernesto , , , , , , ,

» yy
11. Branca Ciro • x . , a , , , > 67.50
12. Talli Roberto 4 · x x x -

. . , , » 65-
13. Ferrarl Mario a x . , , , , ,

m 65-
14. Duranto Attilio- 4 x . = 4 a ,

a 65 -

(1046)

LONGO LUIGI VITTORIO, direttore

SANTI RAFFAELE, QCTenft
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